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Il programma di sviluppo rurale (PSR) per la Regione Umbria è stato formalmente adottato dalla Commissione europea il 12 giugno 
2015. Esso delinea le priorità per lo sviluppo dei territori rurali dell’Umbria nel periodo 2014-2020 mettendo a disposizione quasi 
877 milioni di euro di finanziamento pubblico (più di 378 milioni di euro dal bilancio dell’UE e 499 milioni di euro di cofinanziamento 
nazionale, Stato e Regione). 

Il programma di sviluppo rurale per l’Umbria dà particolare rilievo alle azioni legate al potenziamento della competitività del settore 
agricolo e di quello forestale, alla salvaguardia, ripristino e valorizzazione degli ecosistemi, e alla promozione dell’inclusione sociale 
e lo sviluppo economico nelle zone rurali. 
Al fine di potenziare la competitività del settore agricolo e forestale, il PSR sosterrà le imprese del settore per la ristrutturazione o 
l’ammodernamento delle loro aziende e l’insediamento dei giovani sia nelle attività agricole che lo start up delle piccole imprese nei 
settori extragricoli. 
A questo riguardo, nella selezione degli interventi un peso particolare verrà dato al fattore innovazione. L’11% della spesa pubblica 
dell’intero PSR infatti verrà destinata a sostenere azioni che stimolano l’innovazione, la cooperazione e il trasferimento delle 
conoscenze.
In termini ambientali importanti risultati si prevedono con il nuovo PSR. Più del 40% del totale delle risorse sono infatti volte alla 
tutela e la qualificazione delle risorse naturali, alla protezione dell’ambiente e alla prevenzione dei cambiamenti climatici. Per 
sostenere tale priorità circa il 42% delle superfici agricole sarà oggetto d’impegni per la gestione delle risorse idriche, quasi il 30% 
per la gestione del suolo e oltre il 13% delle superfici agricole e il 5% di quelle forestali saranno oggetto d’impegni a sostegno della 
biodiversità. 
Il PSR Umbria contribuirà, infine, all’inclusione sociale e allo sviluppo economico nelle aree rurali portando migliori servizi alla 
popolazione rurale. Il 90% della popolazione rurale nelle aree rurali infine beneficerà anche di nuovi o migliori infrastrutture a banda 
larga. 

Si riportano di seguito le schede di sintesi degli interventi del PSR al fine di orientare i potenziali beneficiarie delle risorse messe a 
disposizione del programma regionale.
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 UNIONE EUROPEA
FONDO EUROPEO AGRICOLO

 PER LO SVILUPPO RURALE:
l’Europa investe nelle zone rurali6

Misura M01

Trasferimento di conoscenze
e azioni di informazione (art. 14)

Interventi

1.1 Formazione professionale ed acquisizione competenze
1.1.1 Attività a carattere collettivo
1.1.2 Attività di coaching (tutoraggio)

1.2 Attività dimostrative e azioni di informazione
1.2.1 Attività di informazione anche a carattere divulgativo

1.3 Scambi interaziendali di breve durata e visite
alle aziende agricole e forestali

1.3.1 Scambi interaziendali
1.3.2 Visite aziendali

Spesa pubblica programmata

€ 10.300.000 (1,17%)
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Intervento

Intervento

Importi e aliquote di sostegno
90% delle spese ammesse sulla base di costi effettivamente sostenuti dal 
beneficiario, entro un limite massimo di 2.500 euro/azienda/anno.

Per informazioni 
servizio: aiuti e servizi alle imprese. e-mail: abuldrini@regione.umbria.it

Requisiti di ammissibilità
Possesso, in capo ai soggetti che erogano i servizi di formazione, di adeguate 
capacità e risorse (accreditamento, ai sensi della vigente normativa regiona-
le, acquisito antecedentemente all’avvio delle attività formative finanziate). 
+Interventi di tutoraggio di durata non inferiore a 50 ore/azienda/anno, ri-
spondenti ai requisiti specifici indicati nella misura.

Criteri di selezione
Qualità dell’operazione proposta, coerenza con gli obiettivi orizzontali, misu-
rabilità dell’innovazione, targeting settoriale-localizzativo-strutturale, espe-
rienza nel settore o possesso della certificazione di qualità, etc.

Sovvenzione a fondo perduto sulla base delle spese so-
stenute.

Tipologia di sostegno

Progettazione e coordinamento; tutoraggio (personale e 
relativi rimborsi); personale amministrativo; affitto attrez-
zature, aule (per incontri collettivi) ed acquisto materiale di 
supporto; pubblicizzazione della specifica iniziativa; spese 
generali di funzionamento calcolate forfettariamente.

Spese ammissibili

Beneficiari
Operatori pubblici o privati operanti in ambito europeo, in 
possesso di adeguate capacità e risorse atte a garantire il 
trasferimento delle conoscenze.

Importi e aliquote di sostegno
100% delle spese ammesse sulla base di costi effettivamente sostenuti dal 
beneficiario.

Per informazioni 
servizio: aiuti e servizi alle imprese. e-mail: abuldrini@regione.umbria.it

Requisiti di ammissibilità
Possesso, in capo ai soggetti che erogano i servizi di formazione, di adegua-
te capacità e risorse (acquisizione dell’accreditamento antecedentemente 
all’avvio delle attività).
Le attività formative sono finalizzate al rilascio di un attestato di frequenza o 
all’acquisizione di specifiche conoscenze e competenze.

Criteri di selezione
Qualità dell’operazione proposta, coerenza con gli obiettivi orizzontali, misu-
rabilità dell’innovazione, targeting settoriale-localizzativo-strutturale, espe-
rienza nel settore o possesso della certificazione di qualità.

Progettazione e coordinamento; personale docente e non 
docente e relativi rimborsi; affitto attrezzature, aule, strut-
ture tecniche e/o didattiche; acquisto materiale didattico; 
hosting per servizi e-learning; pubblicazioni cartacee ed 
elettroniche; pubblicizzazione della specifica iniziativa; 
spese generali di funzionamento calcolate forfettariamente.

Spese ammissibili

Beneficiari
Operatori pubblici o privati operanti in ambito europeo, in 
possesso di adeguate capacità e risorse atte a garantire il 
trasferimento delle conoscenze.

Sovvenzioni a fondo perduto sulla base delle spese soste-
nute.

Tipologia di sostegno

1.1.1 Attività a carattere collettivo

1.1.2 Attività di coaching (tutoraggio)
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Intervento

Intervento

Importi e aliquote di sostegno
80% dei costi sostenuti dal beneficiario del progetto; è riconosciuto un im-
porto massimo della spesa di € 250 giornaliere per ciascun partecipante 
titolare d’impresa agricola o forestale o suo coadiuvante/dipendente.
Ciascuna impresa può partecipare ad un massimo di quattro stage.

Per informazioni 
servizio: aiuti e servizi alle imprese. e-mail: abuldrini@regione.umbria.it

Requisiti di ammissibilità
Possesso, in capo ai soggetti che organizzano gli scambi interaziendali, di 
adeguate capacità e risorse (accreditamento, ai sensi della vigente normati-
va regionale, acquisito antecedentemente all’avvio delle attività finanziate).

Criteri di selezione
Qualità dell’operazione proposta, coerenza con gli obiettivi orizzontali, misu-
rabilità dell’innovazione, targeting settoriale-localizzativo-strutturale, espe-
rienza nel settore o possesso della certificazione di qualità.

Sovvenzione a fondo perduto sulla base delle spese soste-
nute.

Tipologia di sostegno

Progettazione, coordinamento, personale amministrativo; 
spese sostenute in occasione dello scambio interaziendale 
(viaggio, vitto, alloggio, tutor/consulente); pubblicizzazione 
della specifica iniziativa; spese generali di funzionamento 
calcolate forfettariamente.

Spese ammissibili

Beneficiari
Operatori pubblici o privati in possesso di una struttura orga-
nizzativa idonea e di adeguate capacità in termini di personale 
qualificato tali da massimizzare la fruibilità degli stage (anche 
in forma individuale) presso realtà selezionate secondo criteri 
di eccellenza tecnica e capacità organizzativa.

Importi e aliquote di sostegno
100% della spesa ammissibile sulla base di costi effettivamente sostenuti 
dal beneficiario.

Per informazioni 
servizio: aiuti e servizi alle imprese. e-mail: abuldrini@regione.umbria.it

Requisiti di ammissibilità
Possesso, in capo ai soggetti che svolgono attività dimostrative o di informa-
zione, di adeguate capacità e risorse (accreditamento, ai sensi della vigente 
normativa regionale, acquisito antecedentemente all’avvio delle attività for-
mative finanziate ovvero, per i soggetti che operano in determinati settori 
anche in forza di specifiche normative, a condizione che le attività di infor-
mazione/divulgazione rientrino tra i compiti istituzionali).

Criteri di selezione
Qualità dell’operazione proposta, coerenza con gli obiettivi orizzontali, misu-
rabilità dell’innovazione, targeting settoriale-localizzativo-strutturale, espe-
rienza nel settore o possesso della certificazione di qualità.

Progettazione, coordinamento, personale tecnico e ammini-
strativo; pubblicizzazione della iniziativa, affitto attrezzature/
sale, acquisto materiale divulgativo; produzione supporti di-
vulgativi (stampa o supporti audiovisivi e informatici); costi 
di investimento (art. 45 del Reg. UE 1305/2013)per i progetti 
dimostrativi; spese generali di funzionamento calcolate for-
fettariamente.

Spese ammissibili

Beneficiari
Regione Umbria e Operatori in house; altri Operatori pub-
blici; Operatori privati che svolgono attività in materia di 
formazione continua e Organismi senza scopo di lucro che 
svolgono attività di informazione/divulgazione in campo 
agricolo, agroalimentare e forestale.

Sovvenzioni a fondo perduto sulla base delle spese so-
stenute.

Tipologia di sostegno

1.2.1 Attività dimostrative ed azioni di informazione anche a carattere divulgativo

1.3.1 Scambi interaziendali
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Intervento

Importi e aliquote di sostegno
80% dei costi sostenuti dal beneficiario del progetto; è riconosciuto un im-
porto massimo della spesa di € 250 giornaliere per ciascun partecipante 
titolare d’impresa agricola o forestale o suo coadiuvante/dipendente.
Ciascuna impresa può partecipare ad un massimo di sette visite aziendali.

Per informazioni 
servizio: aiuti e servizi alle imprese. e-mail: abuldrini@regione.umbria.it

Requisiti di ammissibilità
Possesso, in capo ai soggetti che organizzano le visite aziendali, di adeguate 
capacità e risorse (accreditamento, ai sensi della vigente normativa regiona-
le, acquisito antecedentemente all’avvio delle attività finanziate).

Criteri di selezione
Qualità dell’operazione proposta, coerenza con gli obiettivi orizzontali, misu-
rabilità dell’innovazione, targeting settoriale-localizzativo-strutturale, espe-
rienza nel settore o possesso della certificazione di qualità.

Sovvenzione a fondo perduto sulla base delle spese soste-
nute.

Tipologia di sostegno

Progettazione, coordinamento, personale amministrativo; 
spese sostenute in occasione dello scambio interaziendale 
(viaggio, vitto, alloggio, tutor/consulente); pubblicizzazione 
della specifica iniziativa; spese generali di funzionamento 
calcolate forfettariamente.

Spese ammissibili

Beneficiari
Operatori pubblici o privati in possesso di una struttura 
organizzativa idonea e di adeguate capacità in termini di 
personale qualificato tali da massimizzare la fruibilità delle 
visite aziendali (in forma collettiva) presso realtà selezionate 
secondo criteri di eccellenza tecnica e capacità organizzativa.

1.3.2 Visite alle aziende agricole e forestali



 UNIONE EUROPEA
FONDO EUROPEO AGRICOLO

 PER LO SVILUPPO RURALE:
l’Europa investe nelle zone rurali10

Misura M02

Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza 
alla gestione delle aziende agricole (art. 15)

Interventi

2.1.1 Servizi di consulenza
2.3.1 Formazione dei consulenti

Spesa pubblica programmata

€ 19.300.000 (2,20%)
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Intervento

Intervento

Importi e aliquote di sostegno
75% della spesa ritenuta ammissibile per ciascun progetto di formazione 
dei consulenti.
L’importo massimo del sostegno non può superare € 60.000,00 annui per 
soggetto formatore.

Per informazioni 
servizio: aiuti e servizi alle imprese. e-mail: abuldrini@regione.umbria.it

Requisiti di ammissibilità
Possesso, in capo ai soggetti che erogano i servizi di formazione, di adegua-
te capacità e risorse (acquisizione dell’accreditamento antecedentemente 
all’avvio delle attività).
Possesso di adeguate professionalità con esperienze nel campo della forma-
zione dei consulenti.

Criteri di selezione
Qualità dell’operazione proposta, coerenza con gli obiettivi orizzontali, misu-
rabilità dell’innovazione, targeting settoriale-localizzativo-strutturale, espe-
rienza nel settore o possesso della certificazione di qualità.

Sovvenzione a fondo perduto sulla base delle spese so-
stenute.

Tipologia di sostegno

Progettazione e coordinamento; personale docente e non 
docente e relativi rimborsi; affitto attrezzature, aule, strut-
ture tecniche e/o didattiche; acquisto materiale didattico; 
hosting per servizi e-learning; pubblicazioni cartacee ed 
elettroniche; pubblicizzazione iniziativa; spese generali di 
funzionamento calcolate forfettariamente.

Spese ammissibili

Beneficiari
Operatori pubblici o privati operanti in ambito europeo in 
possesso di adeguate capacità e risorse atte a garantire il 
trasferimento delle conoscenze, specializzati nella formazio-
ne dei consulenti.

Importi e aliquote di sostegno
• 80% del costo complessivo entro i seguenti limiti: 
• fino a 1.500 euro/azienda/anno per consulenza finalizzata all’adozione del-

le innovazioni di prodotto e di processo, alla riorganizzazione dei fattori 
produttivi aziendali, all’acquisizione di certificazioni ambientali e di produ-
zioni di qualità, sicurezza sul lavoro, sicurezza alimentare; 

• fino a 1.000 euro/azienda/anno per consulenza finalizzata al rispetto di 
tutta la normativa in materia di sviluppo rurale.

Per informazioni 
servizio: aiuti e servizi alle imprese. e-mail: abuldrini@regione.umbria.it

Requisiti di ammissibilità
Il servizio di consulenza deve rispondere a uno specifico modello in grado 
di assicurare condizioni standard relative a contenuti, prestazioni, modalità 
operative, consulenti, soggetti erogatori selezionati sulla base delle disposi-
zioni adottate dalla Regione Umbria. 
In alcuni casi, la consulenza può essere in parte prestata collettivamente.

Criteri di selezione
Qualità dell’operazione proposta, coerenza con gli obiettivi orizzontali, misu-
rabilità dell’innovazione, targeting settoriale-localizzativo-strutturale, espe-
rienza nel settore o possesso della certificazione di qualità.

Attività lavorative svolte dai tecnici dell’Organismo selezio-
nato e relativi imborsi; progettazione; materiale documen-
tale; spese generali di funzionamento calcolate forfettaria-
mente.

Spese ammissibili

Beneficiari
Soggetti pubblici o privati riconosciuti idonei all’erogazione 
di servizi di consulenza in base alle procedure di selezione 
attivate dalla Regione(disciplinate dalla normativa sugli ap-
palti pubblici).

Sovvenzioni a fondo perduto.
Tipologia di sostegno

2.1.1 Servizi di consulenza

2.3.1 Formazione dei consulenti



 UNIONE EUROPEA
FONDO EUROPEO AGRICOLO

 PER LO SVILUPPO RURALE:
l’Europa investe nelle zone rurali12

Misura M03

Regimi di qualità dei prodotti agricoli 
e alimentari (art. 16)

Interventi

3.1.1 Sostegno alla nuova partecipazione a sistemi di qualità
3.2.1 Sostegno alle attività di informazione e di promozione 
 attuate da gruppi di produttori nel mercato interno
 
Spesa pubblica programmata

€ 7.200.000 (0,82%)
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Intervento

Intervento

Importi e aliquote di sostegno
70% dei costi ammissibili.

Per informazioni 
servizio: politiche per l’innovazione, la promozione e fitosanitarie. 
e-mail: gpolenzani@regione.umbria.it

Requisiti di ammissibilità
Le associazioni beneficiarie degli aiuti comprendono operatori che aderisco-
no ai regimi di qualità indicati nella sottomisura 3.1 per cui è stato emanato 
almeno un bando nell’ambito di questo programma (non necessariamente 
in tale bando deve essere stato finanziato un beneficiario); per le azioni di 
informazione e promozione sono previste altre condizioni di ammissibilità. 
Non sono ammissibili le attività mirate alla promozione di una particolare 
marca commerciale.

Criteri di selezione
Qualità dell’operazione proposta, coerenza con gli obiettivi della sottomisura 
e con l’obiettivo orizzontale ‘innovazione’; rilevanza del settore d’intervento; 
localizzazione dell’intervento; rilevanza del soggetto associativo in termini di 
produzione rappresentata.

Contributo a fondo perduto sulle spese ritenute ammissibili 
per la realizzazione degli interventi.

Tipologia di sostegno

Organizzazione e partecipazione a fiere e mostre; informa-
zione e comunicazione; promozione presso i canali HORECA; 
ricerche di mercato e pianificazione di campagne promozio-
nali; attività pubblicitarie; spese generali ammesse nel limi-
te del 6% dell’operazione ammessa al sostegno. Le attività 
legate alla promozione dei marchi commerciali non sono 
ammissibili al sostegno.

Spese ammissibili

Beneficiari
Associazioni di produttori che comprendono operatori che 
aderiscono ai regimi di qualità riportati indicati nella sot-
tomisura 3.1, costituiti in qualsiasi forma, dotate di propria 
personalità giuridica e soggettività fiscale.

Importi e aliquote di sostegno
100% della spesa sostenuta e fino ad un massimo di 3.000 euro/anno/azienda.

Requisiti di ammissibilità
Agricoltori in attività che aderiscono per la per la prima volta a uno dei 
sistemi di qualità indicati nella presente sottomisura 3.1. Rispetto delle di-
sposizioni recate dall’art. 20 del Reg. (UE) n. 702 del 25 giugno 2014 che 
dichiara compatibili con il mercato interno, in applicazione degli artt. 107 
e 108 del Trattato sul funzionamento dell’UE, alcune categorie di aiuti nei 
settori agricolo e forestale e nelle zone rurali e che abroga il Reg. della 
Commissione (CE) n. 1857/2006.

Criteri di selezione
Qualità dell’operazione proposta; coerenza con gli obiettivi orizzontali e con 
la sottomisura 3.1; adozione della procedura LCA (valutazione del ciclo di vita 
del prodotto) standardizzata a livello internazionale dalle norme ISO 14040 
e 14044, etc.

Costi fissi sostenuti dal beneficiario per la partecipazione 
ad almeno 1 dei regimi di qualità previsti; costi di prima 
iscrizione e il contributo annuo di partecipazione al regime 
di qualità sovvenzionato; costi per verificare il rispetto delle 
condizioni prescritte dal regime di qualità; spese relative 
alla partecipazione contemporanea a più sistemi di qualità.

Spese ammissibili

Beneficiari
Agricoltori in attività, singoli o associati, che conducono 
una azienda agricola e che aderiscono per la prima volta, a 
far data dalla presentazione della domanda a uno o più dei 
sistemi di qualità indicati nella presente sottomisura 3.1.

Contributo a fondo perduto da erogare annualmente per un 
massimo di 5 anni dalla prima iscrizione al regime.

Tipologia di sostegno
Per informazioni 
servizio: politiche per l’innovazione, la promozione e fitosanitarie. 
e-mail: gpolenzani@regione.umbria.it

3.1.1 Sostegno alla nuova partecipazione di qualità

3.2.1 Sostegno alle attività di informazione e di promozione attuate da gruppi di produttori
 nel mercato interno



 UNIONE EUROPEA
FONDO EUROPEO AGRICOLO

 PER LO SVILUPPO RURALE:
l’Europa investe nelle zone rurali14

Misura M04

Investimenti in immobilizzazioni materiali
(art. 17)

Interventi

4.1.1 Sostegno a investimenti per il miglioramento 
 delle prestazioni e della sostenibilità globale dell’azienda agricola
4.2.1 Sostegno agli investimenti per la trasformazione,
 commercializzazione e/o lo sviluppo dei prodotti agricoli
4.3.1 Investimenti per la gestione della risorsa idrica 
 al fine di renderne più efficiente l’uso irriguo
4.3.2 Sostegno a investimenti nell’infrastruttura viaria necessaria 
 allo sviluppo, all’ammodernamento e all’adeguamento dell’agricoltura
 e della silvicoltura
4.3.3 Sostegno agli investimenti per l’approvvigionamento idrico nei
 territori destinati a pascolo
4.4.1 Investimenti non produttivi finalizzati prioritariamente alla
 conservazione della biodiversità

Spesa pubblica programmata

€ 203.200.000 (23,18%)
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Intervento

Intervento

Importi e aliquote di sostegno
Le percentuale del sostegno calcolata sulla spesa ritenuta ammissibile è 
pari al 40% della spesa, incrementabile del 20% (se rientra nel quadro PEI o 
se l’operazione è legata alla fusione di organizzazioni di produttori) .
È prevista la concessione di un anticipo, previa presentazione di fidejussione 
o documento equivalente.

Per informazioni 
servizio: aiuti e servizi alle imprese. e-mail: abuldrini@regione.umbria.it

Requisiti di ammissibilità
Partita IVA e iscrizione alla competente CCIAA; il prodotto ottenuto dalla 
trasformazione può non essere un prodotto elencato nell’All. I del Trattato; 
migliorare le prestazioni aziendali e la sostenibilità globali dell’impresa. 
A certe condizioni sono anche ammissibili i costi per investimenti nella pro-
duzione di energia da fonti rinnovabili.

Criteri di selezione
1.  Qualità del progetto: max di 24 punti
1a.  Miglioramento prestazioni aziendali: max 8 punti
1b.  Coerenza obiettivi trasversali:max di 16 punti
4.  Targeting settoriale: max 15 punti
5.  Targeting aziendale: max 15 punti
6.  Partecipazione a: max 8 punti
7.  Investimenti in energie rinnovabili: max 8 punti

Sovvenzione a fondo perduto sulla base delle spese soste-
nute.

Tipologia di sostegno

Acquisto di fabbricati, di nuovi impianti tecnologici, beni 
immateriali; costruzione, ristrutturazione e ampliamento di 
fabbricati aziendali; spese generali (p.es. onorari di profes-
sionisti, etc.); miglioramento dell’efficienza energetica e/o la 
sostituzione di combustibili fossili mediante la produzione di 
energia a partire da fonti rinnovabili aziendali.

Spese ammissibili

Beneficiari
Imprese, singole o associate, che svolgono attività di tra-
sformazione, commercializzazione e/o lo sviluppo di prodotti 
agricoli a condizione che l’unità locale in cui viene realizzato 
l’intervento ricada nel territorio regionale.

Importi e aliquote di sostegno
• Investimenti immobiliari: 40% del costo dell’investimento ammissibile;
• Investimenti mobiliari 20%.
In alcuni casi le aliquote di cui sopra sono maggiorate di un ulteriore 20%.
È possibile la concessione di un anticipo, previa presentazione di fidejussione 
o documento equivalente.

Requisiti di ammissibilità
Beneficiari: titolarità di un’azienda agricola, Titolarità di P. IVA con codice 
attività agricolo, iscrizione alla CCIAA.
Investimenti nell’irrigazione: vigono le condizioni di cui all’art. 46 del Reg. 
(UE) n. 1305/13. Investimenti nella produzione di energia da fonti rinnovabili: 
vigono le condizioni di cui all’art. all’articolo 13, c), del regolamento delegato 
(UE) n. 807/2014. Non è consentita la presentazione di domande di aiuto per 
un volume d’investimenti inferiore a 15.000 euro

Criteri di selezione
1. Proponente: fino ad un max di 8,2 punti
2. Qualità progetto: fino ad un max di 20 punti
3. Targeting settoriale: fino ad un max di 15 punti
4. Targeting aziendale: fino ad un max di 15 punti
5. Targeting gestionale: max 6 punti
6. Progetti integrati: max di 8 punti
7. Investimenti in energie rinnovabili: max 8 punti
8. Altri criteri: 5 punti

Acquisto di fabbricati, terreni, nuovi impianti tecnologici, 
beni immateriali; costruzione, ristrutturazione di fabbricati 
da adibire alle attività produttive aziendale; miglioramenti 
fondiari; efficienza energetica e/o la sostituzione di combu-
stibili fossili mediante la produzione di energia a partire da 
fonti rinnovabili; spese generali (p.es. onorari di professio-
nisti, etc.).

Spese ammissibili

Beneficiari
Agricoltori, persone fisiche e giuridiche ai sensi della vigente 
legislazione, singoli o associati.

Aiuto diretto in conto capitale a fondo perduto o in conto 
interessi o in una forma combinata tra le due, entro i limiti 
di cui alla presente sottomisura 4.1.

Tipologia di sostegno

4.1.1 Sostegno a investimenti per il miglioramento delle prestazioni e della 
sostenibilità globale dell’azienda agricola

4.2.1 Sostegno agli investimenti per la trasformazione, commercializzazione e/o lo sviluppo 
dei prodotti agricoli

Per informazioni 
servizio: aiuti e servizi alle imprese. 
e-mail: abuldrini@regione.umbria.it
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Intervento

Intervento

Importi e aliquote di sostegno
Fino al 75% della spesa ammessa a contributo; è prevista la concessione di 
un anticipo, previa presentazione di fidejussione o documento equivalente.

Per informazioni 
servizio: foreste, economia e territorio montano. 
e-mail: fgrohmann@regione.umbria.it

Requisiti di ammissibilità
Interventi mirati al miglioramento sostanziale della funzionalità e della sicu-
rezza del tracciato stradale di accesso ai terreni agricoli e forestali, di servizio 
a più aziende, finalizzati alla crescita economica complessiva dell’area rurale. 

Criteri di selezione
Localizzazione territoriale; maggiore lunghezza della strada; maggiore nume-
ro di aziende servite; maggiore percentuale di aziende agricole nella compa-
gine sociale del consorzio; coerenza con gli obiettivi orizzontali; etc.

Contributo pubblico in conto capitale.
Tipologia di sostegno

Progettazione, ripristino e miglioramento sostanziale della 
rete viaria interpoderale di servizio ai privati frontisti e non 
ad una singola azienda e comunque aperta a tutti. Sono am-
missibili anche le eventuali spese sostenute dal beneficiario 
per le garanzie fideiussorie. Non sono ammissibili interventi 
di manutenzione ordinaria e straordinaria.

Spese ammissibili

Beneficiari
Consorzio fra privati frontisti, con presenza di imprendito-
ri agricoli e/o forestali in misura non inferiore al 30% dei 
soggetti coinvolti. Nella compagine sociale del Consorzio è 
ammessa la presenza di Enti pubblici locali.

Importi e aliquote di sostegno
100% delle spese ammesse sulla base di costi effettivamente sostenuti dal 
beneficiario.

Per informazioni 
servizio: foreste, economia e territorio montano.
e-mail: fgrohmann@regione.umbria.it

Requisiti di ammissibilità
Gli investimenti debbono avere carattere pubblico, essere al servizio di una 
pluralità di utenti ed avere valenza comprensoriale, riferita alla competenza 
degli Enti Attuatori; altre condizioni riguardano i corpi idrici e i costi per 
investimenti nell’irrigazione. Sono escluse le aree nelle quali non si pra-
ticano colture irrigue, ma anche gli interventi di manutenzione ordinaria e 
straordinaria.

Criteri di selezione
Sono riferiti alle competenze territoriali dei singoli Enti attuatori e riguardano 
gli impianti irrigui già in esercizio, quelli ricompresi nei comprensori previsti 
negli Schemi Irrigui sottesi ai bacini di Montedoglio e del Chiascio, di cui 
al Piano Nazionale Irriguo e infine gli investimenti per realizzazione di nuovi 
impianti.

Costruzione, adeguamento e razionalizzazione di strutture e 
infrastrutture irrigue; acquisto macchinari, attrezzature e do-
tazioni tecnologiche, terreni e fabbricati (per la realizzazione 
infrastrutture strettamente funzionali al completamento agli 
investimenti); spese generali, fino ad un massimo del 12%.

Spese ammissibili

Beneficiari
Regione Umbria o enti pubblici da essa delegati, individuati 
nel rispetto delle norma in materia di appalti pubblici. Sog-
getti attuatori: Enti territoriali delegati a norma di legge alla 
realizzazione gestione degli impianti irrigui pubblici (Comuni 
e loro forme associative, Consorzi di Bonifica, Agenzia Fore-
stale Regionale).

Contributo in conto capitale.
Tipologia di sostegno

4.3.1 Investimenti per la gestione della risorsa idrica al fine di renderne più
efficiente l’uso irriguo

4.3.2 Sostegno a investimenti nell’infrastruttura varia necessaria allo sviluppo, ammodernamento, 
adeguamento agric. e silvic.
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Intervento

Intervento

Importi e aliquote di sostegno
100% della spesa ammessa a finanziamento, per gli investimenti non pro-
duttivi finalizzati prioritariamente alla conservazione della biodiversità.

Per informazioni 
servizio: sistemi naturalistici e zootecnia.

Requisiti di ammissibilità
Costituzione e/o aggiornamento del fascicolo aziendale. 
Per le operazioni inerenti beni immobili: occorre il titolo di proprietà o il 
possesso a vario titolo degli immobili o terreni interessati.

Criteri di selezione
Pertinenza e coerenza rispetto alle finalità della misura; localizzazione degli 
interventi (siti Natura 2000, etc.); utilizzo di sistemi innovativi; coerenza con 
i piani delle aree di pregio ambientale; etc.

Sovvenzione a fondo perduto; è previsto l’anticipo pari al 
50% del contributo concesso.

Tipologia di sostegno

Rinaturalizzazione e manutenzione di habitat di pregio eco-
logico; miglioramento delle biocenosi; sistemi di protezione 
e prevenzione dei danni da fauna selvatica; reintroduzione 
di specie autoctone;contenimento della vegetazione di in-
vasione di specie alloctone; valorizzazione delle cenosi pra-
to-pascolive; collegamento tra habitat o siti; riqualificazione 
ecosistemi e paesaggio rurale.

Spese ammissibili

Beneficiari
Agricoltori, persone fisiche e giuridiche ai sensi della 
vigente legislazione, singoli o associati; enti pubblici o 
associazioni agrarie comunque denominate (comunanze, 
università, etc.) a condizione che conducano direttamente 
i loro terreni agricoli.

Importi e aliquote di sostegno
100% della spesa ammessa a contributo.

Requisiti di ammissibilità
Rispetto dell’ambiente (Direttiva Quadro Acque 2000/60/CE) e l’adeguatezza 
delle opere in relazione al bacino d’utenza. Gli interventi dovranno essere 
realizzati nelle aree di proprietà pubblica o collettiva; le infrastrutture viarie 
verranno finanziate se utilizzate principalmente per scopi agroforestali.

Criteri di selezione
Localizzazione territoriale; maggiore superficie di pascolo interessata; 
coerenza con gli obiettivi orizzontali.

Realizzazione o ammodernamento di impianti per l’approv-
vigionamento idrico (uso zootecnico); realizzazione o il ripri-
stino delle vie di accesso agli impianti stessi; progettazione 
e realizzazione delle opere; spese tecniche e generali (max 
12% dell’importo complessivo ammesso a contributo). Sono 
escluse le spese per le indennità di esproprio e gli interventi 
di manutenzione ordinaria e straordinaria.

Spese ammissibili

Beneficiari
Regione o altri soggetti pubblici da essa delegati individuati 
nel rispetto delle norma in materia di appalti pubblici.

Contributo pubblico in conto capitale.
Tipologia di sostegno

Per informazioni 
servizio: foreste, economia e territorio montano. 
e-mail: fgrohmann@regione.umbria.it

4.4.1 Investimenti non produttivi finalizzati prioritariamente alla conservazione della biodiversità

4.3.3 Sostegno agli investimenti per l’approvvigionamento idrico nei territori
destinati al pascolo



 UNIONE EUROPEA
FONDO EUROPEO AGRICOLO

 PER LO SVILUPPO RURALE:
l’Europa investe nelle zone rurali18

Misura M05

Ripristino del potenziale produttivo agricolo 
danneggiato da calamità naturali e da eventi
catastrofici (art.18)

Interventi

5.1.1 Tutela e prevenzione del rischio idrogeologico tramite azioni 
 adeguamento/ripristino corpi idrici superficiali
5.2.1 Ripristino del potenziale produttivo agricolo danneggiato da calamità 
 naturali, avversità atmosferiche e da eventi catastrofici

Spesa pubblica programmata

€ 18.000.000 (2,05%)
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Intervento

Intervento

Importi e aliquote di sostegno
100% del costo dell’investimento ammissibile.

Per informazioni 
servizio: politiche per l’innovazione, la promozione e fitosanitarie. 
e-mail: gpolenzani@regione.umbria.it

Requisiti di ammissibilità
Evento calamitoso formalmente riconosciuto da parte di una pubblica Auto-
rità competente; distruzione di non meno del 30% del valore del/dei bene/
beni danneggiati per il ripristino dei quali viene richiesto il sostegno. Non 
sono ammessi a finanziamento, i mancati redditi e gli interventi di ripristino 
per i quali sono stati concessi contributi pubblici e/o altre di forme di aiuto.

Criteri di selezione
Coerenza rispetto alle priorità e focus area riferite alla misura nonché con 
gli obiettivi orizzontali; qualità dell’operazione proposta. Per il ripristino di 
strutture e infrastrutture pubbliche connesse al ripristino del potenziale 
produttivo agricolo si terrà conto del numero minimo di aziende agricole 
interessate e dell’estensione minima delle superfici agricole che subiscono 
un danno al potenziale produttivo.

Sovvenzioni a fondo perduto nella misura massima del 100% 
dei costi sostenuti per gli investimenti (p.es. ristrutturazione 
di immobili, sistemazione dei terreni agricoli, acquisto di 
macchine e animali, etc.), detratti gli interventi compensativi 
di indennizzo ed assicurativi privati riconosciuti per le stesse 
finalità da altre norme.

Tipologia di sostegno

Tutte le spese per investimenti di cui all’art. 45 (2) del Reg. 
(UE) n. 1305/2013; le spese generali per un massimo del 
12% del costo complessivo.

Spese ammissibili

Beneficiari
Imprenditori agricoli singoli o associati. La Regione Umbria 
ed altri Enti pubblici per interventi di ripristino di strutture e 
infrastrutture pubbliche.

Importi e aliquote di sostegno
Sovvenzione in conto capitale pari al 100% della spesa ammissibile.

Per informazioni 
servizio: foreste, economia e territorio montano. 
e-mail: fgrohmann@regione.umbria.it

Requisiti di ammissibilità
Operazioni funzionali al raggiungimento degli obiettivi della Direttiva comu-
nitaria quadro sulle acque; operazioni conformi a quanto previsto dalla LR 
10 Dicembre 2009 n. 25. Per i soggetti pubblici beneficiari sono previste 
condizioni specifiche.

Criteri di selezione
Coerenza rispetto alle priorità e focus area riferite alla misura; qualità dell’o-
perazione proposta; coerenza con gli obiettivi orizzontali; rilevanza dei corpi 
idrici; localizzazione dell’intervento.Investimenti per la prevenzione comprendenti l’esecuzione 

dei lavori, la progettazione, la direzione lavori, il collaudo 
etc.; spese generali nella misura massima del 12%.

Spese ammissibili

Beneficiari
Regione o altri enti pubblici da essa delegati. Soggetti At-
tuatori: enti territoriali delegati a norma di legge in materia 
di bonifica.

Sovvenzione a fondo perduto.
Tipologia di sostegno

5.1.1 Tutela e prevenzione del rischio idrogeologico tramite azioni adeguamento/
ripristino corpi idrici superficiali

5.2.1 Ripristino del potenziale produttivo agricolo danneggiato da calamità naturali, avversità 
atmosferiche e da eventi catastrofici



 UNIONE EUROPEA
FONDO EUROPEO AGRICOLO

 PER LO SVILUPPO RURALE:
l’Europa investe nelle zone rurali20

Misura M06

Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese 
(art.19)

Interventi

6.1.1 Aiuti all’avviamento di imprese per i giovani agricoltori
6.2.1 Aiuti all’avviamento di impresa per le attività extra agricole nelle aree 
 rurali
6.4.1 Creazione e sviluppo di agriturismi, fattorie didattiche e fattorie sociali
6.4.2 Investimenti nella creazione e nello sviluppo di impianti per la 
 produzione di energia da fonti rinnovabili 
6.4.3 Sostegno creazione/sviluppo imprese extra-agricole settori commerciale-
 artigianale-turistico-servizi-innovazione tecnologica

Spesa pubblica programmata

€ 35.000.000 (3,99%)
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Intervento

Intervento

Importi e aliquote di sostegno
L’importo può variare da un minimo di 42.000 euro a un massimo di € 70.000 
per impresa beneficiaria in relazione al volume di impegno finanziario. 
L’erogazione del sostegno potrà essere decrescente (prima 70%, poi 30%).

Per informazioni 
servizio: foreste, economia e territorio montano. 
e-mail: fgrohmann@regione.umbria.it

Requisiti di ammissibilità
Sono ammissibili i soggetti che avviano o hanno avviato microimprese o pic-
cole imprese con sede legale e sedi operative in zone rurali. È necessario un 
Piano di Sviluppo Aziendale. Non sono ammissibili imprese di contoterzismo. 
Altri requisiti riguardano le attività imprenditoriali e l’attuazione del PSA.

Criteri di selezione
Coerenza con gli obiettivi orizzontali, localizzazione territoriale dell’impresa, 
tipologia di proponente, creazione di maggiori opportunità occupazionali, 
settore di intervento (in particolare informazione e comunicazione), etc.

Premio unico, da erogarsi in un minimo di 2 tranches, l’ultima 
delle quali a seguito di verifica della corretta esecuzione del 
Piano di Sviluppo Aziendale (PSA) o Business Plan.

Tipologia di sostegno

Non pertinente.
Spese ammissibili

Beneficiari
Imprenditori agricoli, coadiuvante familiare, microimprese e 
piccole imprese, persone fisiche e giuridiche.

Importi e aliquote di sostegno
70.000 euro che vengono erogati in 2 rate: il 50% dell’importo previa costi-
tuzione di polizza fideiussoria, poi il saldo entro cinque anni.

Per informazioni 
servizio: aiuti e servizi alle imprese. e-mail: abuldrini@regione.umbria.it

Requisiti di ammissibilità
Età compresa tra i 18 e i 40 anni, risultare “agricoltore in attività”, impegnarsi 
a proseguire nella conduzione della stessa per almeno 5 anni, presentare un 
piano aziendale che dimostri il collegamento tra l’aiuto richiesto e i costi che 
s’intendono sostenere per la realizzazione del medesimo che non possono 
essere inferiori all’entità del sostegno. Altri requisiti riguardano l’azienda 
oggetto d’insediamento.

Criteri di selezione
Coerenza con gli obiettivi trasversali; sono inoltre previsti altri criteri per 
quanto riguarda i requisiti soggettivi e il Targeting settoriale, territoriale, 
gestionale.

Il sostegno è accordato in forma forfettaria per la realizzazione 
del piano aziendale presentato dal giovane agricoltore. In 
presenza di finanziamento assentito nell’ambito di pacchetti 
integrati aziendali (PIA) le complessive spese del piano 
aziendale potranno essere finanziate ai sensi di misure/
sottomisure diverse dalla presente.

Spese ammissibili

Beneficiari
Giovani agricoltori di età non superiore a 40 anni con 
adeguate qualifiche e competenze professionali (è previsto 
un periodo di grazia) e che si insediano per la prima volta in 
un’azienda agricola in qualità di capo azienda.

Il sostegno all’avviamento di impresa a favore dei giovani 
agricoltori è erogato quale pagamento forfettario suddiviso 
in un 2 rate, la seconda delle quali è erogata previa verifica 
della completa realizzazione degli interventi previsti e del 
raggiungimento degli obiettivi programmati nel Piano 
Aziendale (PA).

Tipologia di sostegno

6.1.1 Aiuti all’avviamento di imprese per i giovani agricoltori

6.2.1 Aiuti all’avviamento di impresa per le attività extra agricole nelle aree rurali



22

Intervento

Intervento

Importi e aliquote di sostegno
Sovvenzione a fondo perduto, concesso in regime de minimis quantificato al 
60% della spesa ammissibile con elevazione al 70% in zone svantaggiate o 
per imprenditori giovani e/o donne.

Requisiti di ammissibilità
Gli impianti sono alimentati solo da biomasse di scarto o provenienti da 
foreste esistenti. 
Ulteriori requisiti sono previsti per l’installazione degli impianti a energia 
solare, per la produzione di biogas, per il rendimento energetico, per la 
quantità di emissioni, per l’impianto di cogenerazione (energia elettrica da 
biomassa di scarto), per l’uso dell’energia prodotta, per la capacità produttiva 
dell’impianto.

Criteri di selezione
Coerenza con gli obiettivi orizzontali; localizzazione territoriale dell’impre-
sa; fonte di approvvigionamento con particolare riferimento a biomasse e 
biocombustili; grado di innovazione degli impianti; tipologia di proponente; 
azioni di mitigazione paesaggistico-ambientali; rapporto costo/beneficio per 
unità lavorativa; etc.

Contributo in conto capitale e si terrà conto del cumulo con 
altri incentivi pubblici.

Tipologia di sostegno

Ristrutturazione e miglioramento di beni immobili; opere 
murarie, edili, etc. per la realizzazione delle reti di distri-
buzione; acquisto di nuovi impianti, macchinari, attrezzature 
(anche informatiche) e forniture per la produzione di energia 
compresi macchinari e attrezzature per la trasformazione 
della materia prima; spese generali nel limite massimo del 
12% dell’importo dell’investimento.

Spese ammissibili

Beneficiari
Microimprese e piccole imprese, persone fisiche.

Importi e aliquote di sostegno
Sovvenzione a fondo perduto, concesso in regime de minimis quantificato al 
60% della spesa ammissibile.

Per informazioni 
servizio: foreste, economia e territorio montano. 
e-mail: fgrohmann@regione.umbria.it

Per informazioni 
servizio: foreste, economia e territorio montano. 
e-mail: fgrohmann@regione.umbria.it

Requisiti di ammissibilità
Sono ammissibili interventi di ristrutturazioni su fabbricati “esistenti” come 
definiti dalla normativa vigente. Non è ammissibile l’acquisto di attrezzature 
di seconda mano.

Criteri di selezione
Coerenza con gli obiettivi orizzontali, localizzazione territoriale dell’impresa, 
tipologia di proponente, creazione di maggiori opportunità occupazionali, 
miglioramento delle strutture, rapporto costo/beneficio per unità lavorativa, etc.

Ristrutturazione e miglioramento di beni immobili e delle 
loro aree pertinenziali; acquisto di nuovi macchinari, attrez-
zature (anche informatiche) e mobilio; realizzazione siti in-
ternet e di tutte le nuove forme di promo commercializzazio-
ne online ad esclusione dei costi di gestione; spese generali 
e di progettazione nel limite massimo del 12% dell’importo 
dell’investimento.

Spese ammissibili

Beneficiari
Imprenditori agricoli iscritti ai relativi agli Elenchi regionali.

Contributo in conto capitale e altri strumenti finanziari.
Tipologia di sostegno

6.4.1 Creazione e sviluppo di agriturismi, fattorie didattiche e fattorie sociali

6.4.2 Investimenti nella creazione e nello sviluppo di impianti per la produzione di energia 
da fonti rinnovabili
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Intervento

Importi e aliquote di sostegno
Sovvenzione a fondo perduto, concesso in regime de minimis quantificato al 
60% della spesa ammissibile con elevazione al 70% in zone svantaggiate o 
per imprenditori giovani e/o donne.

Requisiti di ammissibilità
Le strutture si trovano nel territorio regionale in ambito rurale. Non 
è ammissibile l’acquisto di attrezzature di seconda mano. È escluso 
l’agriturismo. Sono altresì escluse attività di contoterzismo agricolo. 

Criteri di selezione
Coerenza con gli obiettivi orizzontali; localizzazione territoriale dell’impresa; 
introduzione di prodotti e servizi e/o processi innovativi, con particolare 
riferimento alle TIC; tipologia di proponente; creazione di maggiori 
opportunità occupazionali; etc.Ristrutturazione e miglioramento di beni immobili; acquisto 

di nuovi impianti, automezzi, macchinari, attrezzature (anche 
informatiche); spese generali nel limite massimo del 12% 
dell’importo dell’investimento.

Spese ammissibili

Beneficiari
Microimprese e piccole imprese, persone fisiche.

Contributo in conto capitale.
Tipologia di sostegno

Per informazioni 
servizio: foreste, economia e territorio montano. 
e-mail: fgrohmann@regione.umbria.it

6.4.3 Sostegno creazione/sviluppo di imprese extra-agricole settori commerciale-
artigianale turistico-servizi-innovazione tecnologica



 UNIONE EUROPEA
FONDO EUROPEO AGRICOLO

 PER LO SVILUPPO RURALE:
l’Europa investe nelle zone rurali24

Misura M07

Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone 
rurali (art.20)

Interventi

7.1.1  Stesura/aggiornamento piani di tutela-valorizzazione aree rurali 
 di interesse naturale-paesaggistico
7.2.1  Sostegno agli investimenti nella creazione, miglioramento 
 o ampliamento delle infrastrutture viarie
7.2.2  Sostegno agli investimenti nelle energie rinnovabili 
 e nel risparmio energetico
7.2.3  Sostegno agli investimenti nella creazione/miglioramento/
 ampliamento infrastrutture connesse all’approvvigionamento idrico
7.3.1  Sostegno alle infrastrutture a banda larga
7.3.2  Interventi per l’accesso alla BL e ai servizi della Pubblica
 Amministrazione online
7.4.1  Sostegno investimenti creazione/miglioramento-ampliamento servizi
 base alla popolazione rurale 
7.5.1  Investimenti in infrastrutture ricreative, informazioni/infrastrutture
 turistiche su piccola scala-beneficiari pubblici
7.6.1  Riqualificazione e valorizzazione delle aree rurali
7.6.2  Supporto per investimenti relativi alla riqualificazione dei paesaggi
 rurali critici

Spesa pubblica programmata

€ 103.056.354,36 (11,76%)
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Intervento

Intervento

Importi e aliquote di sostegno
100% della spesa ammessa a contributo.

Per informazioni 
servizio: foreste, economia e territorio montano. 
e-mail: fgrohmann@regione.umbria.it

Requisiti di ammissibilità
• gli interventi non possono beneficiare di altre forme di contributo;
• qualora rischino di avere effetti negativi sull’ambiente, dovranno essere 

sottoposti a VIA;
• esclusi interventi nei centri di Perugia e Terni;
• gli interventi dovranno essere in linea con i piani di sviluppo di comuni e 

villaggi rurali o con strategie di sviluppo locale.

Criteri di selezione
• localizzazione territoriale in aree rurali con problemi complessivi di sviluppo;
• maggiore lunghezza della strada;
• maggior numero di utenti serviti;
• coerenza con gli obiettivi orizzontali (ambiente, clima e innovazione);
• verrà fissato un punteggio minimo di ammissibilità a contributo.

• riqualificazione rete stradale comunale e vicinale ad uso 
pubblico (regimazione acque meteoriche, apposizione 
guard-rail, reti paramassi, segnaletica, contenimento 
scarpate laterali, ponti, rifacimento fondo stradale);

• esclusa manutenzione ordinaria e straordinaria;
• spese generali fino al 12% dell’importo ammesso.

Spese ammissibili

Beneficiari
I Comuni 

Sovvenzione in conto capitale.
Tipologia di sostegno

Importi e aliquote di sostegno
Contributo pari al 100% delle spese ammissibili, in ogni caso sarà contenuta 
entro i limiti previsti dal regolamento 1305/2013.

Per informazioni 
servizio: sistemi naturalistici e zootecnia.

Requisiti di ammissibilità
• Coerenza delle operazioni con le politiche regionali (strumenti e piani)
• Alla data di rilascio informatico della domanda di aiuto i richiedenti l’aiuto 

devono avere costituito e aggiornato il fascicolo aziendale.

Criteri di selezione
• Pertinenza e coerenza rispetto alle finalità della misura;
• Qualità dell’operazione proposta;
• Raggiungimento di un punteggio minimo per la selezione dei progetti 

migliori.

Sovvenzione a fondo perduto.
Tipologia di sostegno

• Studi per valutare lo stato di conservazione e individuare 
i fattori di minaccia riferiti ai siti Natura 2000, anche in 
relazione ai cambiamenti climatici;

• La revisione dei piani di gestione dei siti Natura 2000, dei 
piani dei Parchi e degli ambiti della Rete Ecologica Regione.

Spese ammissibili

Beneficiari
• Regione Umbria e/o soggetti da essa delegati.
• Enti e organi gestori dei siti della Rete Natura 2000  

e delle Aree Naturali Protette Regionali.

7.1.1 Stesura/aggiornamento piani di tutela- valorizzazione aree rurali di interesse 
naturale-paesaggistico

7.2.1 Sostegno agli investimenti nella creazione, miglioramento o ampliamento 
delle infrastrutture viarie
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Intervento

Intervento

Importi e aliquote di sostegno
80% della spesa ammessa a contributo.

Requisiti di ammissibilità
• interventi compatibili con il territorio e che riducono perdite e sprechi;
• interventi in località con popolazione non superiore a 3000 abitanti (no-

menclatura ISTAT);
• sono esclusi centri urbani di Perugia e Terni;
• rispetto della DQA 2000/60/CE;
• interventi in linea con i piani di comuni;
• si tiene conto di eventuali entrate nette derivanti da interventi finanziati.

Criteri di selezione
• particolare attenzione alle aree rurali con problemi complessivi di sviluppo;
• maggior numero di utenti serviti;
• particolare attenzione agli utenti posti al di fuori dei centri urbani;
• coerenza con gli obiettivi orizzontali (ambiente, clima e innovazione);
• verrà fissato un punteggio minimo di ammissibilità a contributo.

• opere di ammodernamento di acquedotti per ridurre per-
dite e sprechi di acqua;

• spese per la progettazione e la realizzazione di impianti 
fino al 12% dell’importo complessivo ammesso;

• Non sono ammissibili gli interventi di manutenzione ordi-
naria e straordinaria.

Spese ammissibili

Beneficiari
I Comuni ed altri enti pubblici. 

Sovvenzione in conto capitale
Tipologia di sostegno

Per informazioni 
servizio: foreste, economia e territorio montano. 
e-mail: fgrohmann@regione.umbria.it

Importi e aliquote di sostegno
80% della spesa ammessa a contributo.

Requisiti di ammissibilità
• emissioni in atmosfera “poco significative”;
• deve utilizzare il 40% di energia prodotta;
• impianto alimentato solo da biomasse di scarto;
• presenza piano di approvvig.del biocombustibile;
• in linea con piani di azione energetica comunale;
• potenza commisurata a capacità di approvvig.to;
• esclusione dei centri urbani di Perugia e Terni;
• rischio effetti neg. sull’ambiente sottoporre a VIA;
• rispetto della Direttiva 2009/125/CE (Ecodesign).

Criteri di selezione
• particolare attenzione alle aree rurali con problemi complessivi di sviluppo;
• tipologia di utenza servita, con particolare riferimento ai servizi offerti ai 

bambini ed agli anziani;
• verrà prevista una priorità per interventi integrati in eventuali reti intelli-

genti comunali;
• coerenza con gli obiettivi orizzontali (ambiente, clima e innovazione).

Sovvenzione in conto capitale.
Tipologia di sostegno

• impianti di cogenerazione alimentati a biomasse agrofo-
restali, con potenza nominale compresa tra 100 kW e 1 
MW;

• progettazione, realizzazione e conversione di impianti su 
strutture di interesse pubblico;

• spese per strutture per stoccaggio di biomasse;
• spese generali fino al 12% dell’importo ammesso.

Spese ammissibili

Beneficiari
I Comuni ed altri enti pubblici. 

Per informazioni 
servizio: foreste, economia e territorio montano. 
e-mail: fgrohmann@regione.umbria.it

7.2.2 Sostegno agli investimenti nelle energie rinnovabili e nel risparmio energetico

7.2.3 Sostegno alla creazione/miglioramento/ampliamento infrastrutture connesse 
all’approvvigionamento idrico
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Intervento

Intervento

Importi e aliquote di sostegno
80% dei costi sostenuti dal beneficiario del progetto; è riconosciuto un im-
porto massimo della spesa di € 250 giornaliere per ciascun partecipante 
titolare d’impresa agricola o forestale o suo coadiuvante/dipendente.
Ciascuna impresa può partecipare ad un massimo di quattro stage.

Per informazioni 
servizio: aiuti e servizi alle imprese. e-mail: abuldrini@regione.umbria.it

Requisiti di ammissibilità
Possesso, in capo ai soggetti che organizzano gli scambi interaziendali, di 
adeguate capacità e risorse (accreditamento, ai sensi della vigente normati-
va regionale, acquisito antecedentemente all’avvio delle attività finanziate).

Criteri di selezione
Qualità dell’operazione proposta, coerenza con gli obiettivi orizzontali, misu-
rabilità dell’innovazione, targeting settoriale-localizzativo-strutturale, espe-
rienza nel settore o possesso della certificazione di qualità.

Sovvenzione in conto capitale.
Tipologia di sostegno

• realizzazione dorsali e reti accesso in fibra ottica in grado 
di fornire oltre i 100 Mbps e comunque almeno 30 Mbps 
al 100% della popolazione regionale;

• progettazione, realizzazione,istallazione, miglioramento e im-
plementazione di infrastrutture a banda larga e ultra larga; 

• acquisiz. modalità IRU di infrastrutture esistenti;
• spese generali non > al 12% dell’importo ammesso.

Spese ammissibili

Beneficiari
• Regione Umbria o soggetto dalla stessa delegato. 
Tali soggetti devono agire nel rispetto della normativa 
regionale, nazionale e comunitaria sugli appalti pubblici.

Importi e aliquote di sostegno
100% della spesa ammissibile dell’operazione. 

Requisiti di ammissibilità
• nei territori non o insufficientemente raggiunte dalla banda larga ed ultra 

larga; 
• fuori tali aree non >al 20% dell’investimento;
• contributi al netto delle entrate dagli interventi;
• gli interventi dovranno essere sottoposti a VIA se rischiano di avere effetti 

negativi sull’ambiente; 
• sono esclusi i centri urbani di Perugia e Terni;
• gli interventi dovranno essere in linea con i piani dei comuni.

Criteri di selezione
• finalità del servizio (didattico, turistico, sociale, amministrativo, ecc.);
• coerenza con gli obiettivi orizzontali (ambiente, clima e innovazione).

• progettazione, realizzazione, implementazione e fornitura 
di servizi per l’accesso alla banda larga ed ultra tramite 
fibra ottica e/o wireless;

• spese generali fino al 12% dell’importo ammesso;
• spese per la fornitura alle stesse Amministrazioni 

dell’hardware e del software eventualmente necessari.

Spese ammissibili

Beneficiari
• Regione Umbria o soggetto dalla stessa delegato 
Tali soggetti devono agire nel rispetto della normativa regio-
nale, nazionale e comunitaria sugli appalti pubblici.

Sovvenzione in conto capitale.
Tipologia di sostegno

Per informazioni 
servizio: foreste, economia e territorio montano. 
e-mail: fgrohmann@regione.umbria.it

7.3.1 Sostegno alle infrastrutture a banda larga

7.3.2 Interventi per l’accesso alla BL e ai servizi della Pubblica Amministrazione online
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Intervento

Intervento

Importi e aliquote di sostegno
Contributo pari al 100% delle spese ammissibili. E‘ possibile il versamen-
to al beneficiario di un anticipo pari al 50% del contributo concesso agli 
investimenti e non alle azioni di sensibilizzazione o studi, solo a seguito di 
presentazione di garanzia fideiussoria.

Requisiti di ammissibilità
• Coerenza con le politiche regionali (strumenti e piani) riguardanti le Aree 

Naturali Protette e altre aree di pregio ambientale.
• Alla data di rilascio informatico della domanda di aiuto i richiedenti l’aiu-

to devono essere in possesso del titolo di proprietà o della disponibilità 
giuridica dell’immobile.

Criteri di selezione
• pertinenza e coerenza rispetto alla misura;
• completamento della rete di itinerari regionale;
• complementarietà con altri interventi realizzati;
• attivazione sinergie tra soggetti pubblici e privati;
• attenzione ai portatori di handicap;
• tipologia interventi e loro requisiti qualitativi;
• localizzazione degli interventi;
• utilizzo di sistemi innovativi;
• coerenza con piani aree di pregio ambientale;
• punteggio min. per selezione dei progetti migliori.

• sistemazione itinerari esistenti, integrazione o collega-
mento con nuove tratte di accesso;

• acquisto impianti, macchinari, arredi, segnaletica e at-
trezzature, hardware e software;

• ristrutturazione locali per ricettività temporanea;
• spese generali non > al 12% dell’importo;
• realizzazione e stampa di materiale informativo;
• sviluppo della comunicazione on line.

Spese ammissibili

Beneficiari
• Regione
• Enti pubblici in forma singola o associata;
• Soggetti gestori delle Aree Naturali Protette;
• Fondazioni e associazioni non a scopo di lucro e che non 

svolgano attività economiche;
• Partenariati tra soggetti pubblici e privati dotati di per-

sonalità giuridica.

Sovvenzione a fondo perduto.
È possibile il versamento al beneficiario di un anticipo pari 
al 50% del contributo concesso.

Tipologia di sostegno

Per informazioni 
servizio: sistemi naturalistici e zootecnia.

Importi e aliquote di sostegno
Contributo pari al 100% delle spese ammissibili. E‘ possibile il versamento al 
beneficiario di un anticipo pari al 50% del contributo concesso solo a seguito 
di presentazione di garanzia fideiussoria.

Requisiti di ammissibilità
• gli interventi dovranno essere in linea con i piani di sviluppo di comuni e 

villaggi rurali o con eventuali strategie di sviluppo locale;
• per le operazioni inerenti beni immobili: essere proprietari o possessori o 

detentori a vario titolo, singoli e/o associati, di immobili e terreni.

Criteri di selezione
• pertinenza e coerenza rispetto alla misura;
• tipologia di attività e servizio proposto;
• multifunzionalità della proposta progettuale;
• capacità di creare occasioni di occupazione;
• numero, modalità coinvolgimento dei proponenti;
• localizzazione dell‘intervento;
• raggiungimento di un punteggio minimo per la selezione dei progetti migliori.

Sovvenzione a fondo perduto.
Tipologia di sostegno

• interventi su beni immobili e spazi esterni finalizzati alla 
creazione/ampliamento di servizi sociosanitari, servizi 
culturali/ricreativi e psicoeducativi in particolare per l’an-
zianità attiva, persone con disagi psicofisici e infanzia;

• attrezzature/dotazioni per servizi, impianti, arredi;
• realizzazione di prodotti e materiali informativi;
• spese generali non > al 12% dell’ ammesso.

Spese ammissibili

Beneficiari
• Regione, Enti pubblici in forma singola o associata.
• Fondazioni che non svolgano attività economiche, coope-

rative sociali e associazioni senza fini di lucro.

Per informazioni 
servizio: sistemi naturalistici e zootecnia.

7.4.1 Sostegno investimenti creazione/miglioramento-ampliamento servizi base 
alla popolazione rurale 

7.5.1 Investimenti in infrastrutture ricreative, informazioni/infrastrutture turistiche su piccola scala-
beneficiari pubblici
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Intervento

Intervento

Importi e aliquote di sostegno
Contributo pari al 100% delle spese ammissibili. E‘ possibile il versamento 
al beneficiario di un anticipo pari al 50% del contributo concesso agli in-
vestimenti e non alle azioni di sensibilizzazione o studi, solo a seguito di 
presentazione di garanzia fideiussoria.

Per informazioni 
servizio: sistemi naturalistici e zootecnia.

Requisiti di ammissibilità
• coerenza dell’operazione con le politiche regionali (strumenti e piani) ri-

guardanti le Aree Naturali Protette e altre aree di pregio ambientale.
• per le operazioni inerenti beni immobili: essere in possesso del titolo di 

proprietà o essere possessori o detentori a vario titolo degli immobili o 
terreni interessati.

Criteri di selezione
• pertinenza e coerenza rispetto alla misura;
• tipologia interventi e loro requisiti qualitativi;
• localizzazione intervento: ANP e siti N 2000;
• complementarietà con altri interventi realizzati;
• attivazione sinergie tra soggetti pubblici e privati;
• attenzione ai portatori di handicap;
• utilizzo di sistemi innovativi;
• raggiungimento di un punteggio minimo per la selezione dei progetti migliori.

Sovvenzione a fondo perduto.
Tipologia di sostegno

• riqualificaz. patrimonio architett. ambient./paesag.
• riqualificazione di siti ad alto valore naturalistico;
• piani di gestione, promozione e informazione;
• studi connessi alle finalità della sottomisura;
• informazione/sensibilizzazione ambientale; 
• impianti, macchinari, arredi, hardware e software;
• azioni di salvaguardia del patrimonio immateriale;
• spese generali non > al 12% dell’ ammesso.

Spese ammissibili

Beneficiari
• Regione
• Enti pubblici in forma singola o associata;
• Soggetti gestori delle Aree Naturali Protette;
• Fondazioni e associazioni non a scopo di lucro e che non 

svolgano attività economiche
• Partenariati tra soggetti pubblici e privati dotati di per-

sonalità giuridica.

Importi e aliquote di sostegno
Contributo pari al 100% delle spese ammissibili. E‘ possibile il versamen-
to al beneficiario di un anticipo pari al 50% del contributo concesso agli 
investimenti e non alle azioni di sensibilizzazione o studi, solo a seguito di 
presentazione di garanzia fideiussoria.

Requisiti di ammissibilità
• L‘azione è riservata a progetti d‘area;
• gli interventi dovranno essere in linea con i piani di sviluppo di comuni e 

villaggi rurali o con eventuali strategie di sviluppo locale;
• per le operazioni inerenti beni immobili: essere proprietari o possessori o 

detentori a vario titolo, singoli e/o associati, di immobili e terreni interessati.

Criteri di selezione
• pertinenza e coerenza delle operazioni;
• tema/problematiche affrontate;
• numero/modalità coinvolgimento dei proponenti;
• localizzazione degli interventi in aree rurali;
• tipologia di interventi;
• qualità delle ipotesi e soluzioni progettuali;
• raggiungimento di un punteggio minimo per la selezione dei progetti migliori.

• interventi per il restauro dei paesaggi rurali;
• ripristino delle infrastrutture verdi;
• mitigazione paesaggistica, restauro strutture;
• realizzazione di prodotti e materiali informativi;
• monitoraggio, indagini, censimenti e ricerche;
• informazione e sensibilizzazione paesaggistica;
• spese generali non > al 12% dell’ ammesso.

Spese ammissibili

Beneficiari
• Regione;
• Enti pubblici in forma singola o associata;
• Fondazioni e associazioni non a scopo di lucro e che non 

svolgano attività economiche;
• Partenariati tra soggetti pubblici e privati dotati di per-

sonalità giuridica.

Sovvenzione a fondo perduto.
Tipologia di sostegno

Per informazioni 
servizio: sistemi naturalistici e zootecnia.

7.6.1 Riqualificazione e valorizzazione delle aree rurali

7.6.2 Supporto per investimenti relativi alla riqualificazione dei paesaggi rurali critici
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Misura M08

Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel 
miglioramento della redditività delle foreste (art.21)

Interventi

8.1.1  Sostegno per forestazione e imboschimento
8.2.1  Sostegno per impianto e manutenzione di sistemi agro-forestali
8.3.1  Supporto per la prevenzione dei danni alle foreste da incendi 
 e calamità naturali e eventi catastrofici
8.4.1  Supporto per la ricostituzione di foreste danneggiate dagli incendi 
 e calamità naturali e eventi catastrofici
8.5.1  Sostegno agli investimenti per migliorare la resilienza e il valore 
 ambientale degli ecosistemi forestali
8.6.1 Sostegno agli investimenti in tecnologie forestali-trasformazione-
 mobilitazione-commercializzazione dei prodotti forestali

Spesa pubblica programmata

€ 80.400.000 (9,17%)
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Intervento
8.1.1 Sostegno per forestazione e imboschimento

Importi e aliquote di sostegno
Contributo: 90% del costo investimento ammesso. 
I massimali di spesa per i costi di impianto variano per tipologie di imboschi-
menti tra € 5.500/ha e € 9.000/ha. L’entità dei premi annui di manutenzione 
(compresi tra € 300/ha e € 2.500/ha) variano per tipologia di imboschimento 
e negli anni successivi all’impianto. Il premio annuo è stabilito per i terreni 
agricoli in funzione del mancato guadagno agricolo (€ 700/ha).

Per informazioni 
servizio: foreste, economia e territorio montano. 
e-mail: fgrohmann@regione.umbria.it

Requisiti di ammissibilità
• terreni agricoli e non idonei ad ospitare imbosch. destinati alla conservazio-

ne/sequestro carbonio, a migliorare biodiversità, tutela suolo da erosione;
• imbosch. adatti condizioni locali (utilizzo specie autoctone);
• imbosch. realizzati in conformità alle norme nazionali e regionali in mate-

ria ambientale e di biodiversità;
• materiale impianto in regola con l.r. 28/2001;
• arb. legno: terreni con pendenza media inferiore al 25%;
• imbosch. con piante micorrizate solo in aree idonee alla specie di tartufo 

simbionte che si intende impiantare;
• NO: bosco ceduo a rotazione rapida, abeti natalizi e specie a rapido accre-

scimento per uso energetico.

Criteri di selezione
• maggiore contributo al miglioramento sequestro carbonio dei terreni;
• maggiore contributo alla protezione, miglioramento quantità/qualità acque;
• maggiore contributo al miglioramento delle biodiversità in aree agricole;
• preferenza a privati, aree erose, altitudini inferiori;
• verrà fissato un punteggio min. di ammissibilità.

• contributo in conto capitale ai costi di impianto;
• premio annuale per ettaro a copertura dei costi di man-

cato reddito agricolo e di manutenzione per un periodo 
massimo di dodici anni, dieci anni nel caso di imboschi-
menti con piante forestali micorrizate;

• per l’imboschimento di terreni di proprietà pubblica o per 
specie a rapido accrescimento si coprono unicamente i 
costi di impianto.

Tipologia di sostegno

• acquisto del materiale e lavori di impianto;
• costi connessi e necessari per esecuzione impianto;
• non sono ammissibili le spese di micorrizazione;
• spese generali, max 12% dei costi di impianto;
• premio annuo copre: risarcimento/sostituzione delle fal-

lanze; interventi prevenzione/protezione imboschimento;
• premio ann. copre mancato guadagno agricolo (terreni 

agricoli).

Spese ammissibili

Beneficiari
• Soggetti privati detentori di terreni;
• Autorità pubbliche detentrici di terreni: Comuni e loro 

forme associative, proprietà collettive aventi terreni in 
uso comune;

• nel caso di terreni demaniali, il sostegno può essere con-
cesso solo se l’organismo di gestione di tali terreni è un 
ente privato o un comune.
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Intervento
8.2.1 Sostegno per impianto e manutenzione di sistemi agro-forestali

Per informazioni 
servizio: foreste, economia e territorio montano. 
e-mail: fgrohmann@regione.umbria.it

Requisiti di ammissibilità
• proseguimento attività agricola e produz. di legno;
• presentazione di un piano di intervento che comprende l’analisi delle con-

dizioni locali e della compatibilità con l’ambiente;
• materiale impianto in regola con l.r. 28/2001;
• gli impianti devono essere polispecifici;
• superficie minima è fissata in un ettaro accorpato;
• NO abeti natalizi e specie a rapido accrescimento.

Criteri di selezione
• maggiore contributo al miglioramento delle biodiversità in aree agricole;
• maggiore contributo al miglioramento sequestro carbonio dei terreni agricoli;
• maggiore contributo alla protezione/miglioramento quantità/qualità acque;
• preferenza impegni localizzati ad altitudini inferiori;
• verrà fissato un punteggio min. di ammissibilità.

• materiale impianto/messa a dimora/costi connessi e ne-
cessari all’impianto;

• non sono ammissibili le spese di micorrizazione;
• spese generali nel limite massimo del 12% dei costi di 

impianto;
• premio annuale copre: risarcimento/sostituzione fallan-

ze; interventi prevenzione/protezione delle piante messe 
a dimora.

Spese ammissibili

Beneficiari
• Soggetti privati detentori di terreni;
• Autorità pubbliche detentrici di terreni: Comuni e loro 

forme associative, proprietà collettive aventi terreni in 
uso comune;

• Nel caso di terreni di proprietà dello Stato e della Regio-
ne, il sostegno può essere concesso se l’ente di gestione 
di tali terreni è un soggetto di diritto privato o un Comune.

• contributo ai costi di impianto;
• premio annuale per ettaro a copertura dei costi di ma-

nutenzione per un periodo massimo di cinque anni delle 
stesse superfici che hanno beneficiato del contributo 
all’impianto.

Tipologia di sostegno

Importi e aliquote di sostegno
Contributo: 80% del costo dell’investimento ammesso.
Le spese relative ai costi di impianto sono ammesse entro i seguenti importi 
massimi di investimento:
• realizzazione di pascoli arborati: 2.300 euro/ettaro;
• realizzazione di seminativi arborati mediante alberature in filare e o con 

alberi omogeneamente distribuiti: 2.000 euro/ettaro.
Il premio annuo è così fissato: 500 euro /ha.
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Intervento

Intervento
8.3.1 Supporto per la prevenzione dei danni alle foreste da incendi e calamità

naturali e eventi catastrofici

8.4.1 Supporto per la ricostituzione di foreste danneggiate dagli incendi e calamità naturali 
e eventi catastrofici

Importi e aliquote di sostegno
 L’intensità dell’aiuto è il 100% dei costi sostenuti. 

Requisiti di ammissibilità
• boschi incendiati ricostituiti ai sensi L 353/2000;
• danni riconosciuti da pubblica Autorità;
• il ripristino effettuato in base al tipo di bosco;
• percentuale di danneggiamento superiore al 20%;
• contributi al netto di introiti degli interventi;
• gli interventi sono finanziabili una sola volta sulla stessa superficie nel 

periodo di programmazione;
• piano di gestione forestale per superfici > 100 ha, piano pluriennale di 

taglio per sup. fra 25 e 100 ha.

Criteri di selezione
• rischio di calamità dell’area di intervento;
• interventi ricadenti nei siti Rete Natura 2000;
• interventi ricadenti in altre aree protette;
• superficie dell’intervento e a quota superiore.
Verrà fissato un punteggio min. di ammissibilità.

• investimenti per la realizzazione di interventi selvicoltu-
rali, compresa la ricostituzione dei boschi danneggiati;

• investimenti immatateriali nei limiti del 12 % dei costi.

Spese ammissibili

Beneficiari
I beneficiari sono la Regione o altri soggetti pubblici da 
essa delegati.

Sovvenzione in conto capitale.
Per gli investimenti è ammessa la concessione in anticipo 
del 50% della spesa ammessa a finanziamento, previa pre-
sentazione di garanzia pari al 100% dell’importo erogato.

Tipologia di sostegno

Importi e aliquote di sostegno
L’intensità dell’aiuto è il 100% dei costi sostenuti.

Requisiti di ammissibilità
• gli interventi sono finanziabili una sola volta sulla stessa superficie nel 

periodo di programmazione;
• presenza di un piano di gestione forestale per superfici superiori a 100 ha 

o di un piano pluriennale di taglio per superfici fra 25 e 100 ha;
• i piani di gestione ed i piani dei tagli devono essere conformi alla gestione 

sostenibile delle foreste.
I contributi sono al netto di introiti derivanti dagli interventi.

Criteri di selezione
• rischio di calamità dell’area di intervento;
• interventi nelle aree della Rete Natura 2000;
• interventi ricadenti in altre aree protette;
• superficie dell’intervento e a quota superiore.
Verrà fissato un punteggio min. di ammissibilità.

Sovvenzione in conto capitale.
Per gli investimenti è ammessa la concessione in anticipo 
del 50% della spesa ammessa, previa presentazione di ga-
ranzia pari al 100% dell’importo erogato.

Tipologia di sostegno

• investimenti selvicolturali e per la prevenzione dei danni 
alle foreste;

• realizzazione e manutenzione di fasce parafuoco;
• investimenti materiali per monitoraggio, telecomunica-

zione, hard-software;
• escluse attività di lotta agli incendi boschivi;
• spese generali entro il 12%.

Spese ammissibili

Beneficiari
I beneficiari sono la Regione o altri soggetti pubblici da 
essa delegati.

Per informazioni 
servizio: foreste, economia e territorio montano. 
e-mail: fgrohmann@regione.umbria.it

Per informazioni 
servizio: foreste, economia e territorio montano. 
e-mail: fgrohmann@regione.umbria.it
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Intervento

Intervento

8.5.1 Sostegno agli investimenti per migliorare la resilienza e il valore ambientale 
degli ecosistemi forestali

8.6.1 Sostegno agli investimenti in tecnologie forestali-trasformazione-mobilitazione-
commercializzazione dei prodotti forestali

Importi e aliquote di sostegno
100% dei costi sostenuti dell’investimento ammissibile.

Requisiti di ammissibilità
• garantire la conservazione ed il miglioramento della biodiversità e la re-

silienza degli ecosistemi;
• piano di gestione forestale per superfici > 100 ha, piano pluriennale di 

taglio per sup. fra 25 e 100 ha;
• i piani di gestione ed i piani dei tagli conformi alla gestione sostenibile 

delle foreste.

Criteri di selezione
• rischio di calamità dell’area di intervento;
• interventi ricadenti nei siti Rete Natura 2000;
• interventi ricadenti in altre aree protette;
• superficie dell’intervento e a quota superiore.
Verrà fissato un punteggio min. di ammissibilità.

Sovvenzione in conto capitale.
Per gli investimenti è ammessa la concessione in anticipo 
del 50% della spesa ammessa a finanziamento, previa pre-
sentazione di garanzia pari al 100% dell’importo erogato.

Tipologia di sostegno

• avviamento, diradamento, esbosco, realizzazione, ripristi-
no, mantenim. di stagni, laghetti, torbiere;

• spese generali entro il 12%;
• piano di gestione forestale per superfici > 100 ha, piano 

pluriennale di taglio per sup. fra 25 e 100 ha;
• contributi al netto di introiti derivati da interventi; 
• gli interventi sono finanziabili una sola volta sulla stessa 

superficie nel periodo di programmazione.

Spese ammissibili

Beneficiari
Regione o altro ente pubblico da essa delegato. 

Importi e aliquote di sostegno
L’importo del contributo è fissato al 40% della spesa ammessa.

Requisiti di ammissibilità
• piano di gestione forestale per superfici forestali > 100 ha; piano plurien-

nale di taglio per sup. fra 25 e 100 ha;
• investimenti devono garantire il rispetto di suolo e di risorse forestali;
• invest. connessi uso legno (materia prima o energia) solo lavoraz. prece-

denti la trasformazione industriale;
• castagneti devono essere classificati come bosco;
• contributi al netto di introiti dagli interventi;
• gli interventi selvicolturali sono finanziabili una sola volta sulla stessa 

superficie nel periodo di programmazione;
• fornire ex-ante e post informazioni sul valore del bosco e dei prodotti.

Criteri di selezione
• soggetti privati proprietari o affittuari di boschi
• in aree con problemi complessivi di sviluppo;
• acquisto macchine di recente introduz. in mercato
• superficie di intervento e a quota inferiore.
Verrà fissato un punteggio min. di ammissibilità.

• acquisto di macchine, attrezzature, animali, hardware 
e software;

• realizzazione siti internet aziendali;
• realizzazione/miglioramento strutture e infrastrutture; 
• realizzazione di interventi selvicolturali per valorizzazione 

specie a legno pregiato;
• spese generali entro il 12% del costo dell’investimento;
• piano di gestione forestale per superfici > 100 ha piano 

pluriennale di taglio per sup. fra 25 e 100 ha.

Spese ammissibili

Beneficiari
• Soggetti privati proprietari o affittuari di boschi;
• Comuni e loro forme associative;
• Associazioni agrarie di cui legge n. 1766/1927;
• Ditte boschive di cui l. r. 28/2001 rientranti nella defini-

zione di PMI.

Sovvenzione in conto capitale.
Tipologia di sostegno

Per informazioni 
servizio: foreste, economia e territorio montano. 
e-mail: fgrohmann@regione.umbria.it

Per informazioni 
servizio: foreste, economia e territorio montano. 
e-mail: fgrohmann@regione.umbria.it
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Misura M10

Pagamenti agro-climatico-ambientali (art.28)

Interventi

10.1.1 Rispetto dei disciplinari di produzione integrata
10.1.2 Realizzazione di aree per la conservazione della biodiversità
10.1.3.1 Riconversione dei seminativi in pascoli o prati-pascoli 
10.1.3.2 Miglioramento dei pascoli o prati-pascoli
10.1.4 Incremento della sostanza organica nei suoli
10.1.5 Copertura vegetale intercalare
10.1.6 Salvaguardia delle specie vegetali a rischio di erosione genetica
10.1.7 Salvaguardia delle razze minacciate di estinzione
10.2.1 Salvaguardia della biodiversità regionale di interesse agrario

Spesa pubblica programmata

€ 141.500.000 (16,14%)
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Intervento

Combinazione di impegni
Gli impegni della 10.1.1 possono essere combinati con uno dei seguenti in-
terventi: 10.1.2 - 10.1.3 - 10.1.4 - 10.1.5 - 10.1.6 
Il pagamento comunque non potrà superare: 
• 600 euro per ha/anno per colture annuali;
• 900 euro per ha/anno per colture perenni;
• 450 euro per ha/anno per altri usi della terra.

Per informazioni 
servizio: Sviluppo rurale e agricoltura sostenibile. 
e-mail: fgarofalo@regione.umbria.it

Requisiti di ammissibilità
Adozione sull’intera SAU aziendale dei DPI.
La superficie minima ammissibile oggetto di impegno per azienda è di un etta-
ro. Iscrizione CCIAA E P.IVA agricola. La durata degli impegni è di cinque anni.

Criteri di selezione
Non si prevedono criteri di selezione.

GESTIONE DEL SUOLO: lavorazioni e sistemazioni del suolo 
che riducono i rischi di erosione e lisciviazione nutrienti;
SCELTA VARIETALE: uso di semente e materiale certificato;
AVVICENDAMENTO: rispetto degli intervalli minimi di tempo 
prima del ritorno della coltura sulla medesima superficie;
FERTILIZZAZIONE: che prevede:
• di eseguire un’analisi fisico chimica dei terreni per ogni 

area omogenea entro il primo anno;
• di adottare un piano di fertilizzazione annuale per coltura;

Impegni previsti

Beneficiari
Imprenditori agricoli singoli o associati ai sensi dell’art. 
2135 del Codice Civile su terreni gestiti direttamente e sui 
quali esercitano attività agricola

10.1.1 - Rispetto dei disciplinari di produzione integrata 

• di frazionare le somministrazioni azotate;
• di tenere un registro informatizzato su acquisti ed impieghi dei concimi;
DIFESA FITOSANITARIA: utilizzo di trappole a ferormoni e solo i principi attivi 
classificati nocivi, irritanti e non classificati. Rispettare le dosi, il numero di 
trattamenti e le modalità di distribuzione dei prodotto fitosanitari;
REGOLAZIONE: macchine irroratrici;
IRRIGAZIONE: registrazione interventi irrigui e rispetto volumi di adacquamento;
FORMAZIONE: partecipazione corso di formazione di 15 ore il primo anno di 
impegno e aggiornamento negli anni successivi (20 ore).

 Aree Rurali C  Aree rurali D
Seminativi  € 225,00 € 183,00
Foraggere(*)  € 138,00 € 115,00
Ortive € 496,00 € 472,00
Vite e fruttiferi  € 582,00 € 512,00
Olivo € 454,00 € 396,00
Tabacco € 600,00 € 600,00
* escluso pascolo e prato pascolo che resta comunque su-

perficie sotto impegno

Tipologia di sostegno
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Intervento

Intervento

Importi e aliquote di sostegno
Gli impegni della 10.1.2 sono obbligatoriamente combinati con la 10.1.1 
Il pagamento comunque non potrà superare: 
• 600 euro per ha/anno per colture annuali;
• 900 euro per ha/anno per colture perenni;
• 450 euro per ha/anno per altri usi della terra.

Per informazioni 
servizio: foreste, economia e territorio montano. 
e-mail: fgrohmann@regione.umbria.it

Requisiti di ammissibilità
Combinazione obbligatoria con la 10.1.1 (Adozione sull’intera SAU aziendale 
dei DPI). La superficie minima ammissibile oggetto di impegno per azienda 
è di un ettaro. Iscrizione CCIAA E P.IVA agricola. La durata degli impegni è di 
cinque anni.

Criteri di selezione
Non si prevedono criteri di selezione. 

Oltre a quelli previsti dall’intervento 10.1.1 gli impegni sono:
• Impegno a destinare almeno il 10% della SAU a semi-

nativi per la realizzazione di aree coltivate riservate alla 
conservazione della biodiversità;

• Impegno a seminare negli appezzamenti essenze vegetali 
che garantiscano il massimo prolungamento della vege-
tazione e della fioritura;

• Impegno di sfalcio e asportazione dei residui colturali 
(non produttivi) al termine del ciclo produttivo;

• Impegno a non modificare durante il periodo vincolativo le 
aree destinate alla biodiversità che dovranno essere man-
tenute in efficiente stato vegetativo integrando e fallanze.

Spese ammissibili

Beneficiari
Imprenditori agricoli singoli o associati ai sensi dell’art. 
2135 del Codice Civile su terreni gestiti direttamente e sui 
quali si esercita attività agricola.

Il sostegno sotto forma di premio annuale ad ettaro e sarà 
pari a: € 132,00/ha/anno per entrambe le aree (“Aree rurali 
intermedie” e “Aree con problemi complessivi di sviluppo”).

Tipologia di sostegno

10.1.2 - Realizzazione di aree per la conservazione della biodiversità 

Importi e aliquote di sostegno
Gli impegni della 10.1.3.1 sono obbligatoriamente combinati con la 10.1.1 
Il pagamento comunque non potrà superare: 
• 600 euro per ha/anno per colture annuali;
• 900 euro per ha/anno per colture perenni;
• 450 euro per ha/anno per altri usi della terra. 

Requisiti di ammissibilità
Combinazione obbligatoria con la 10.1.1 (Adozione sull’intera SAU aziendale 
dei DPI). La superficie minima ammissibile oggetto di impegno per azienda è 
di un ettaro. Iscrizione CCIAA E P.IVA agricola.
La durata degli impegni è di cinque anni.

Criteri di selezione
Non si prevedono criteri di selezione. 

Il premio verrà corrisposto come un pagamento annuale per 
ettaro di superficie come segue:

• € 49,00/ha/anno nelle aree rurali intermedie;
• € 37,00/ha/anno nelle aree con problemi complessivi di 

sviluppo.

Tipologia di sostegno

Oltre a quelli previsti dall’intervento 10.1.1 gli impegni sono:
Impegno a trasformare il 10% dei seminativi, (superfici che 
nel triennio antecedente alla presentazione della domanda 
di aiuto sono state continuativamente coltivate a seminativo) 
in pascoli o prati-pascoli.

Spese ammissibili

Beneficiari
Imprenditori agricoli singoli o associati ai sensi dell’art. 
2135 del Codice Civile su terreni gestiti direttamente e sui 
quali si esercita attività agricola.

Per informazioni 
servizio: Sviluppo rurale e agricoltura sostenibile. 
e-mail: fgarofalo@regione.umbria.it

10.1.3.1 Riconversione dei seminativi in pascoli o prati-pascoli 
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Intervento

Intervento

Importi e aliquote di sostegno
Gli impegni della 10.1.4 sono obbligatoriamente combinati con la 10.1.1.
Il pagamento comunque non potrà superare: 
• 600 euro per ha/anno per colture annuali;
• 900 euro per ha/anno per colture perenni;
• 450 euro per ha/anno per altri usi della terra.

Per informazioni 
servizio: Sviluppo rurale e agricoltura sostenibile. 
e-mail: fgarofalo@regione.umbria.it

Requisiti di ammissibilità
• Combinazione obbligatoria con la 10.1.1 (adozione sull’intera SAU azien-

dale del DPI);
• Contentuo medio aziendale dei terreni inferiore al 2% di s.o.;
• La superficie minima ammissibile oggetto di impegno per azienda è di 

un ettaro;
• Iscrizione CCIAA e P.IVA agricola;
• La durata degli impegni è di cinque anni.

Criteri di selezione
Non si prevedono criteri di selezione. 

€ 239,00/ha/anno per entrambe le aree.
Tipologia di sostegno

Oltre a quelli previsti dall’intervento 10.1.1 gli impegni sono:
• impegno a distribuire ammendanti organici, con un rappor-

to carbonio e azoto maggiore o uguale a 12, per ettaro e per 
anno pari a:

• almeno 4 tonnellate nei terreni con livello medio di Sostan-
za Organica inferiore al 2%, nelle aree fuori ZVN;

• almeno 2,5 tonnellate nei terreni con livello medio di So-
stanza Organica inferiore al 2%, fermo restando i limiti pre-
visti dalla normativa, nelle Aree ZVN;

• impegno ad utilizzare la sostanza organica quale letame e 
assimilati palabili o ammendante compostato;

• impegno ad eseguire un’analisi del terreno, svolto da un la-
boratorio accreditato, su superficie non inferiore a 5 ettari.

Spese ammissibili

Beneficiari
Imprenditori agricoli singoli o associati ai sensi dell’art. 
2135 del Codice Civile su terreni gestiti direttamente e sui 
quali si esercita attività agricola.

10.1.4 Incremento della sostanza organica nei suoli

Importi e aliquote di sostegno
Gli impegni della 10.1.3.2 sono obbligatoriamente combinati con la 10.1.1.
Il pagamento complessivo non potrà superare: 
• 600 euro per ha/anno per colture annuali;
• 900 euro per ha/anno per colture perenni:
• 450 euro per ha/anno per altri usi della terra.

Requisiti di ammissibilità
• Combinazione obbligatoria con la 10.1.1 (adozione sull’intera SAU azien-

dale del DPI );
• La superficie minima ammissibile oggetto di impegno per azienda è di 

un ettaro;
• Iscrizione CCIAA e P.IVA agricola;
• La durata degli impegni è di cinque anni.

Criteri di selezione
Non si prevedono criteri di selezione. 

Oltre a quelli previsti dall’intervento 10.1.1 gli impegni sono:
• Divieto di apporti chimici;
• Obbligo di eliminare meccanica e/o manuale delle piante 

arbustive infestanti;
• Obbligo di esercitare attività di pascolamento con un ca-

rico di bestiamo compreso fra 0,4 a 0,8 UBA/Ha; 
• Punti di abbeveraggio, omogeneamente distribuiti, in ra-

gione di almeno 1 ogni 8 UBA.

Spese ammissibili

Beneficiari
Imprenditori agricoli singoli o associati ai sensi dell’art. 
2135 del Codice Civile su terreni gestiti direttamente e sui 
quali si esercita attività agricola.

 € 84,00/ha/anno per entrambe le aree.
Tipologia di sostegno

Per informazioni 
servizio: Sviluppo rurale e agricoltura sostenibile. 
e-mail: fgarofalo@regione.umbria.it

10.1.3.2 Miglioramento dei pascoli e prati-pascoli
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Intervento

Intervento

Importi e aliquote di sostegno
Gli impegni della 10.1.5 sono obbligatoriamente combinati con la 10.1.1. 
Il pagamento comunque non potrà superare: 
• 600 euro per ha/anno per colture annuali;
• 900 euro per ha/anno per colture perenni;
• 450 euro per ha/anno per altri usi della terra.

Requisiti di ammissibilità
Combinazione obbligatoria con la 10.1.1 (Adozione sull’intera SAU aziendale 
dei DPI). Copertura vegetale a fini non produttivi durante il periodo autun-
no-vernino su superfici investite a seminativi avvicendati con esclusione di 
quelle investite a colture autunno vernine. La superficie minima ammissibile 
oggetto di impegno per azienda è di 1 ettaro. Iscrizione CCIAA e P.IVA agricola. 
La durata degli impegni è di cinque anni.

Criteri di selezione
Non si prevedono criteri di selezione. 

Oltre a quelli previsti dall’intervento 10.1.1 gli impegni sono:
• coltura destinata al sovescio deve essere semi-nata entro il 

15 ottobre e rimanere in campo fino al 28 febbraio dell’anno 
successivo;

• la coltura destinata al sovescio deve essere inserita nel 
piano colturale del fascicolo aziendale;

• non è consentito l’apporto di nutrienti né alcun trattamento 
fitosanitario alla coltura intercalare destinata al sovescio.

Spese ammissibili

Beneficiari
Imprenditori agricoli singoli o associati ai sensi dell’art. 
2135 del Codice Civile su terreni gestiti direttamente e sui 
quali esercitano attività agricola.

L’aiuto verrà corrisposto sulla base degli ettari oggetto di 
impegno ed ammonterà a € 129,00/ha/anno.

Tipologia di sostegno
Per informazioni 
servizio: Sviluppo rurale e agricoltura sostenibile. 
e-mail: fgarofalo@regione.umbria.it

10.1.5 Copertura vegetale intercalare

Importi e aliquote di sostegno
Gli impegni della 10.1.6 sono obbligatoriamente combinati con: 10.1.1 

Requisiti di ammissibilità
Combinazione obbligatoria con la 10.1.1 (Adozione sull’intera SAU aziendale 
dei DPI). Solo per le varietà locali iscritte al registro regionale avente rischio 
di erosione con grado medio o elevato. 
La superficie minima ammissibile oggetto di impegno per azienda è di 0,3 ettari. 
Iscrizione CCIAA e P.IVA agricola. La durata degli impegni è di cinque anni.

Criteri di selezione
Non si prevedono criteri di selezione. 

L’aiuto verrà corrisposto sulla base degli ettari oggetto di 
impegno e ammonta ad: 
• € 600,00 per le colture erbacee;
• € 900,00 per le colture arboree.

Tipologia di sostegno

Oltre a quelli previsti dall’intervento 10.1.1 gli impegni sono:
Impegno a coltivare una o più varietà di specie vegetali a 
rischio di erosione genetica medio o elevato tra quelle 
iscritte al Registro regionale delle varietà locali.

Spese ammissibili

Beneficiari
Imprenditori agricoli singoli o associati ai sensi dell’art. 
2135 del Codice Civile su terreni gestiti direttamente e sui 
quali esercitano attività agricola.

Per informazioni 
servizio: Sviluppo rurale e agricoltura sostenibile. 
e-mail: fgarofalo@regione.umbria.it

10.1.6 Salvaguardia delle specie vegetali a rischio di erosione genetica
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Intervento

Intervento

Importi e aliquote di sostegno
Il livello del sostegno è previsto nella misura del 100% dei costi effettiva-
mente sostenuti.

Per informazioni 
servizio: Sviluppo rurale e agricoltura sostenibile. 
e-mail: fgarofalo@regione.umbria.it

Requisiti di ammissibilità
Presentazione di progetti pluriennali, con verifiche annuali, di attuazione 
delle azioni necessarie (mirate, concertate e di accompagnamento) alla con-
servazione, uso e sviluppo sostenibile delle risorse genetiche in agricoltura, 
distinte per specie.

Criteri di selezione
I progetti proposti saranno valutati e selezionati sulla base della qualità e 
completezza della partnership e dei contenuti.

Contributi in conto capitale inerenti le spese sostenute.
Tipologia di sostegno

• spese per la realizzazione di progetti locali;
• spese per la promozione e lo scambio di informazioni in 

materia di conservazione;
• spese per la realizzazione di azioni di informazione, diffu-

sione e consulenza che coinvolgono azioni non governative.

Spese ammissibili

Beneficiari
• Regione Umbria;
• Parco 3A (società in house della Regione Umbria);
• Enti pubblici di ricerca.

10.2.1 Salvaguardia della biodiversità regionale di interesse agrario 

Importi e aliquote di sostegno
L’intervento può essere combinato con gli altri interventi della 10.1 
Il pagamento comunque non potrà superare: 
• 200 per UBA/anno per l’allevamento di razze autoctone minacciate di 

abbandono.

Requisiti di ammissibilità
Iscrizione CCIAA E P.IVA agricola.
Solo per le razze locali iscritte al registro regionale avente grado del rischio 
di erosione pari a “minacciato”.
La durata degli impegni è di cinque anni.

Criteri di selezione
Per l’intervento 10.1.7 le procedure di selezione sono basate su:
Maggiori benefici determinati sulla base della maggiore consistenza 
dell’allevamento assoggettato all’impegno.

• Impegno ad allevare una o più razze locali a rischio di 
erosione genetica (Pecora Appenninica, Pecora Sopra-
vissana,Cavallo agricolo italiano da tiro pesante rapido) 
nonché a mantenere per l’intero periodo vincolativo un 
numero complessivo dei capi non inferiore al 20% delle 
U.B. indicate nella domanda di sostegno;

• Impegno di iscrizione dei soggetti allevati ai rispettivi libri 
genealogici o registri anagrafici.

Spese ammissibili

Beneficiari
Imprenditori agricoli singoli o associati ai sensi dell’art. 
2135 del Codice Civile su terreni gestiti direttamente e sui 
quali esercitano attività agricola.

L’aiuto verrà corrisposto sulla base degli ettari oggetto di 
impegno e ammonta a € 140,00/UBA.

Tipologia di sostegno
Per informazioni 
servizio: Sviluppo rurale e agricoltura sostenibile. 
e-mail: fgarofalo@regione.umbria.it

10.1.7 - Salvaguardia delle razze minacciate di estinzione 
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Misura M11

Agricoltura Biologica (art.29)

Interventi

11.1.1 Pagamenti per la conversione a pratiche e metodi dell’agricoltura biologica
11.2.1 Pagamenti per mantenere pratiche e metodi dell’agricoltura biologica

Spesa pubblica programmata

€ 34.100.000 (3,89%)



42

Intervento

Combinazione di impegni
Gli importi della 11.1.1 sono maggiorabili in presenza di zootecnia biologica: 
(€214/Ha)+(€262/UBA) X (UBA bio aziendali) / (sup.foraggiera e a pascolo- 
prato pascolo az.).
NB: il rapporto UBA bio/sup.foraggera e a pascolo-prato pascolo deve essere 
ricompreso tra 0 e 2. Sopra a 2 l’aiuto aggiuntivo non è concesso. 
Sulla medesima superficie è consentita la combinazione degli impegni con 
gli interventi 10.1.2, 10.1.3.1, 10.1.3.2 e 10.1.5. Il pagamento complessivo 
non potrà comunque superare: 
• 600 euro per ha/anno per colture annuali;
• 900 euro per ha/anno per colture perenni;
• 450 euro per ha/anno per altri usi della terra.

Per informazioni 
servizio: Sviluppo rurale e agricoltura sostenibile. 
e-mail: fgarofalo@regione.umbria.it

Requisiti di ammissibilità
• possesso dei terreni (proprietà affitto e usufruto);
• titolare P.IVA con codice attività agricolo;
• superfici che per la prima vota sono assoggettate al biologico ad eccezione 

dei pascoli/prati-pascoli (ammissibili solo in presenza di allevamenti bio;
• presenza di notifica di iscrizione;
• superficie minima ammissibile 1 ettaro; 
• superficie non eleggibile se presente nel piano come EFA;
• la durata degli impegni è di cinque anni.

Criteri di selezione
Non si prevedono criteri di selezione.

  Aree Rurali   C Aree rurali D 
Seminativi  € 407,00   € 385,00 
Foraggere* € 214,00   € 195,00 
Ortive  € 600,00   € 600,00 
Vite e fruttiferi  € 900,00   € 900,00
Olivo  € 642,00   € 609,00
*escluso pascolo e prato pascolo (tranne nel caso di zoo-
tecnia biologica

Tipologia di sostegno

• Impegno ad utilizzare semente o materiale di propagazio-
ne certificato come biologico ed esente OGM;

• obbligo dell’adozione della pratica della rotazione plurien-
nale delle colture come prevista dal Reg. CE 834/2007;

• impegno a non utilizzare concimi di sintesi chimica come 
previsto dal Reg. CE 834/2007;

• impegno ad utilizzare esclusivamente i presidi fitosanitari 
previsti dalla normativa in materia di agricoltura biologica;

• partecipazione corso di formazione di 15 ore il primo anno 
di impegno e aggiornamento negli anni successivi (20 ore);

La durata degli impegni è 2 anni per le colture annuali e 
3 anni per le colture perenni. Per le restanti annualità il 
premio è concesso come mantenimento (11.2).

Impegni previsti

Beneficiari
Agricoltori in attività”, come definito all’articolo 9 del Rego-
lamento (UE) n. 1307/2013, e recepito con DM 6513/2014 e 
smi, che conducono superfici collocate sul territorio regio-
nale e che adottano metodi di produzione bio.

11.1.1 Introduzione di metodi biologici 
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Intervento

Combinazione di impegni
Gli importi della 11.1.1 sono maggiorabili in presenza di zootecnia biologica: 
(€214/Ha)+(€262/UBA) X (UBA bio aziendali) / (sup.foraggiera e a pascolo- 
prato pascolo az.).
NB: il rapporto UBA bio/sup.foraggera e a pascolo-prato pascolo deve essere 
ricompreso tra 0 e 2. Sopra a 2 l’aiuto aggiuntivo non è concesso.
Sulla medesima superficie è consentita la combinazione degli impegni con 
gli interventi 10.1.2, 10.1.3.1, 10.1.3.2 e 10.1.5.
Il pagamento complessivo non potrà comunque superare: 
• 600 euro per ha/anno per colture annuali;
• 900 euro per ha/anno per colture perenni;
• 450 euro per ha/anno per altri usi della terra. 

Requisiti di ammissibilità
• possesso dei terreni (proprietà affitto e usufrutto);
• titolare P.IVA con codice attività agricolo Azienda iscritta nell’elenco regio-

nale degli operatori del settore biologico;
• presenza di notifica di iscrizione;
• superficie minima ammissibile 1 ettaro; 
• superficie non eleggibile presente nel piano come EFA comunque sottopo-

sta ad impegno se in combinazione con la 10.1.1;
• la durata degli impegni è di cinque anni.

Criteri di selezione
Non si prevedono criteri di selezione.

Impegno a mantenere i metodi di agricoltura bio ed in 
particolare:
• Impegno ad utilizzare semente o materiale di propagazio-

ne certificato come biologico ed esente OGM;
• Obbligo dell’adozione della pratica della rotazione plurien-

nale delle colture come prevista dal Reg. CE 834/2007;
• Impegno a non utilizzare concimi di sintesi chimi- ca 

come previsto dal Reg. CE 834/2007;
• Impegno ad utilizzare esclusivamente i presidi fitosanitari 

previsti dalla normativa in materia di agricoltura biologica;
• Impegno ad assoggettarsi al sistema di controllo (tranne 

pascoli e prati pascoli se non rientrano negli allevamenti 
pascolivi biologici);

• Partecipazione corso di formazione di 15 ore il primo anno 
di impegno e aggiornamento negli anni successivi (20 ore).

Impegni previsti

Beneficiari
Agricoltori in attività”, come definito all’articolo 9 del 
Regolamento (UE) n. 1307/2013, e recepito con DM 
6513/2014 e smi, che conducono superfici collocate sul 
territorio regionale e che adottano metodi di produzione 
bio sul territorio regionale.

 Aree Rurali C  Aree rurali D 
Seminativi  € 335,00  € 257,00 
Foraggere* € 170,00  € 160,00 
Ortive € 595,00 € 553,00 
Vite e fruttiferi  € 780,00  € 770,00
Olivo  € 553,00  € 490,00
*escluso pascolo e prato pascolo (tranne nel caso di zoo-
tecnia biologica)

Tipologia di sostegno

Per informazioni 
servizio: Sviluppo rurale e agricoltura sostenibile. 
e-mail: fgarofalo@regione.umbria.it

11.2.1 Pagamenti per la conversione a pratiche e metodi dell’agricoltura biologica 
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Misura M12

Indennità Natura 2000 e indennità connesse 
alla direttiva quadro sulle acque (art.30)

Interventi

12.1.1 Indennità per le zone agricole Natura 2000
12.2.1 Indennità per Natura 2000 aree forestali
12.2.2 Indennità per il mantenimento degli habitat forestali
12.3.1 Indennità per l’obbligo di mantenimento di “fasce Tampone”

Spesa pubblica programmata

€ 8.000.000 (0,91%)



45

Intervento

Intervento

Importi e aliquote di sostegno
L’indennizzo non potrà superare i massimali stabiliti dal Regolamento 
1305/2013 UE ovvero 500 euro per ettaro/anno per i primi cinque anni 
• Cedui a prevalenza di faggio 283,87 €/ha/anno;
• Cedui di cerro 130,03 €/ha/anno;
• Cedui misti mesoxerofili 72,24 €/ha/anno;
• Cedui a prevalenza di leccio 154,8 €/ha/anno;
• Cedui misti xerofili 235,29 €/ha/anno.

Per informazioni 
servizio: sistemi naturalistici e zootecnia.

Requisiti di ammissibilità
Sono ammissibili all’aiuto le formazioni forestali, riconosciute quali habitat 
forestali, localizzati nelle aree Natura 2000, designate ai sensi delle direttive 
92/43/CEE e 2009/147/CE.

Criteri di selezione
Non si prevedono criteri di selezione ma solo dei principi che potrebbero 
essere usati se si ravvisasse la scarsità di risorse:
• maggiore presenza di habitat prioritari;
• localizzazione territoriale, con particolare riferimento alle Aree Naturali 

Protette e alle aree con complessivi problemi di sviluppo.

Indennizzo annuale per ettaro di superficie assoggettato 
all’impegno.
Il livello dell’indennizzo è stato calcolato prendendo anche 
in esame le componenti di cui all’articolo 43 (Greening) del 
Regolamento 1307/2013 UE.

Tipologia di sostegno

• divieto di taglio di alcune specie;
• divieto di taglio dell’habitat 91L0;
• divieto di taglio nella direzione del pendio all’interno degli 

habitat 91L0, 9340;
• Divieto di taglio di boschi d’alto fusto negli habitat 9340, 91AA*;
• Divieto di taglio nelle formazioni boschive adiacenti ai 

corsi d’acqua catastalmente individuati, alle paludi e agli 
stagni per una fascia di 20 m.

Impegni previsti

Beneficiari
Soggetti privati detentori di superfici forestali e loro asso-
ciazioni.

Importi e aliquote di sostegno
L’indennizzo non potrà superare i massimali stabiliti dal Regolamento 
1305/2013 UE ovvero 500 euro per ettaro/anno per i primi cinque anni. 
L’indennizzo sarà inerente l’impegno attuato:
a) 90 €/ha/anno divieto trasformazione pascoli;
b) 325 €/ha/anno fasce di rispetto;
c) 290 €/ha/anno seminativi; 640 €/ha/anno colture alboree (fertilizzanti e 

pesticidi).

Per informazioni 
servizio: sistemi naturalistici e zootecnia.

Requisiti di ammissibilità
• sono ammissibili all’aiuto i terreni agricoli localizzati nelle aree Natura 

2000, designate ai sensi delle direttive 92/43/CEE e 2009/147/CE;
• la superficie minima oggetto di impegno è pari a 500 mq. 

Criteri di selezione
Non si prevedono criteri di selezione ma solo dei principi che potrebbero 
essere usati se si ravvisasse la scarsità di risorse:
• maggiore presenza di habitat prioritari;
• localizzazione territoriale, con particolare riferimento alle Aree Naturali 

Protette e alle aree con complessivi problemi di sviluppo.

a) divieto assoluto di trasformazione dei pascoli;
b) divieto di spingere le colture entro una fascia di 3 m dalle 
formazioni boschive;
c) divieto di utilizzo di fertilizzanti e pesticidi per una fascia 
di rispetto: di 5 m nel caso di habitat forestali, di 3 m nel 
caso di habitat arbustivi ed erbacei, di 20 m nel caso di 
habitat acquatici.

Impegni previsti

Beneficiari
Imprenditori agricoli singoli ai sensi dell’art. 2135 del 
Codice civile.
Autorità pubbliche: Comuni e loro associazioni; proprietà 
collettive aventi terreni in uso comune quali le comunanze 
agrarie o simili.

Indennizzo annuale per ettaro di superficie assoggettato 
all’impegno.
Il livello dell’indennizzo è stato calcolato prendendo anche 
in esame le componenti di cui all’articolo 43 (Greening) del 
Regolamento 1307/2013 UE.

Tipologia di sostegno

12.1.1 Indennità per le zone agricole Natura 2000

12.2.1 Indennità per Natura 2000 aree forestali
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Intervento

Intervento

Importi e aliquote di sostegno
L’indennizzo non potrà superare i massimali stabiliti dal Regolamento 
1305/2013 UE ovvero 500 euro per ettaro/anno per i primi 5 anni.
L’importo annuale dell’indennità legata al mancato reddito derivante dagli 
obblighi legati al mantenimento, costituzione o ampliamento di una fascia 
di rispetto è pari a 325 euro/ettaro/anno per i seminativi (solo per la super-
ficie interessata dal divieto) per i primi 5 anni e 200 euro/ettaro/anno per i 
successivi 3 anni.

Requisiti di ammissibilità
Sono ammissibili all’aiuto gli interventi che interessano le aree agricole lo-
calizzate nei siti Natura 2000, designate ai sensi delle direttive 92/43/CEE e 
2009/147/CE, e nelle aree di validità del Piano di Tutela delle Acque appro-
vato, ai sensi della L.R. 25/2009, con Deliberazione del Consiglio Regionale 
n. 357 del 01/12/2009.

Criteri di selezione
Non si prevedono criteri di selezione ma solo dei principi che potrebbero 
essere usati se si ravvisasse la scarsità di risorse:
• maggiore presenza di habitat prioritari;
• localizzazione territoriale, con particolare riferimento alle Aree Naturali 

Protette e alle aree con complessivi problemi di sviluppo.
Mantenimento, costituzione o ampliamento di una fascia di 
rispetto di 10 m dai corsi d’acqua o habitat umidi, individuati 
catastalmente, al netto dei 5 m già previsti dal regime di 
condizionalità e che vanno al di là delle BCAA.

Impegni previsti

Beneficiari
Imprenditori agricoli ai sensi dell’art. 2135 c.c.
Autorità pubbliche: Comuni e loro associazioni; proprietà 
collettive aventi terreni in uso comune quali le comunanze 
agrarie o simili.

Indennità annuale per ettaro di superficie agricola a com-
pensazione dei mancati guadagni derivanti dagli impegni 
assunti, in funzione dei vincoli imposti dai Piani di gestione 
delle aree Natura 2000 e dal Piano di Tutela delle Acque.

Tipologia di sostegno

Per informazioni 
servizio: sistemi naturalistici e zootecnia.

Importi e aliquote di sostegno
L’importo annuale dell’indennità legata al divieto di realizzazione di nuove 
piste per esbosco, all’interno degli habitat forestali, è pari a 140 €/ha/anno, 
stimato per cedui maturi misti mesoxerofili, e un valore massimo di 200 €/
ha/anno mentre per l’utilizzo di tecniche di ceduazione sostenibili il premio è 
pari a 75 €/ha/anno per 5 anni.
L’indennizzo non potrà superare i 500 euro per ettaro/anno per i primi cinque anni.

Requisiti di ammissibilità
Sono ammissibili all’aiuto gli interventi che interessano le formazioni fore-
stali, riconosciute quali habitat forestali, localizzati nelle aree Natura 2000, 
designate ai sensi delle direttive 92/43/CEE e 2009/147/CE.

Criteri di selezione
Non si prevedono criteri di selezione ma solo dei principi che potrebbero 
essere usati se si ravvisasse la scarsità di risorse:
• maggiore presenza di habitat prioritari;
• localizzazione territoriale, con particolare riferimento alle Aree Naturali 

Protette e alle aree con complessivi problemi di sviluppo.

Indennità annuale per ettaro di superficie forestale a com-
pensazione dei mancati guadagni derivanti dagli impegni 
assunti, in funzione dei vincoli imposti dai Piani di gestione 
dei siti Natura 2000.

Tipologia di sostegno

L’indennità è sottesa alle misure di conservazione, conte-
nute nei Piani di Gestione, imposte sugli habitat forestali 
all’interno della rete Natura 2000. Tali misure sono legate 
alla tutela e conservazione degli habitat forestali attraverso 
l’utilizzo di tecniche di ceduazione sostenibili e in riferimen-
to al “Divieto di realizzazione di nuove piste per esbosco 
all’interno degli habitat forestali”.

Impegni previsti

Beneficiari
Soggetti detentori di superfici forestali.

Per informazioni 
servizio: sistemi naturalistici e zootecnia.

12.2.2 Indennità per il mantenimento degli habitat forestali

12.3.1 Indennità per l’obbligo di mantenimento di “fasce Tampone”
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Misura M13

Indennità a favore delle zone soggette a vincoli 
naturali o ad altri vincoli specifici (art.31)

Interventi

13.1.1 Zone montane
13.2.1 Zone soggette a vincoli naturali significativi, 
 diverse dalle zone montane 

Spesa pubblica programmata

€ 63.000.000 (7,19%)
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Intervento

Intervento

Importi e aliquote di sostegno
Importi corrisposti per euro/ettaro
AZIENDE ZOOTECNICHE 
Altitudine ≤ a m. 300 Altitudine > a m. 300
 ≤ 20% 231,00 250,00
 > 20% 250,00 250,00
ALTRE AZIENDE 
Altitudine ≤ a m. 300 Altitudine > a m. 300
 ≤ 20% 74,00 215,00
 > 20% 161,00 250,00

Requisiti di ammissibilità
La misura opera nelle zone con svantaggi naturali (diverse dalle zone 
montane) definite ai sensi dell’art. 19 del regolamento (CE) n. 1257/99
Per accedere al regime di sostegno i beneficiari devono possedere una 
“superficie minima ammissibile all’impegno (SOI) ≥ ad un ettaro.
Iscrizione CCIAA E P.IVA agricola. L’indennità non può essere inferiore al limite 
minimo di € 25 per ettaro di SAU a impegno. 

Criteri di selezione
Ai sensi dell’articolo 49 del Reg. (UE) 1305/2013 non si prevedono criteri di 
selezione.

Rispetto delle norme obbligatorie in termini di condizionalità 
(art 91 e seguenti reg .- (UE) 1306/2013. 
Obbligo di tenuta del registro aziendale elettronico.

Impegni previsti

Beneficiari
“Agricoltori in attività”, come definito dall’articolo 9 del 
Regolamento (UE) n. 1307/2013, e come recepito dall’art.3 
del DM. n 6513 del 18-11-2014 limitatamente ai terreni 
gestiti direttamente e sui quali esercitano attività agricola.

Il pagamento è annuale per ettaro di superficie agricola 
utilizzabile assoggettato all’impegno e viene commisurato a 
seconda della pendenza e dell’altitudine media.
Premio ad ettaro decrescente. Per aziende con superfici 
superiori a 30 ettari e fino a 60 è riconosciuto un aiuto pari 
al 60% e al di sopra dei 60 ettari, pari al 20%.

Tipologia di sostegno

Per informazioni 
servizio: Sviluppo rurale e agricoltura sostenibile. 
e-mail: fgarofalo@regione.umbria.it

Importi e aliquote di sostegno
AZIENDE ZOOTECNICHE 
Altitudine ≤ a m. 600 Altitudine > a m. 600
 ≤ 20% 366,00 450,00
 > 20% 450,00 450,00
ALTRE AZIENDE 
Altitudine ≤ a m. 600 Altitudine > a m. 600
 ≤ 20% 240,00 269,00
 > 20% 258,00 316,00
Importi corrisposti per euro/ettaro

Requisiti di ammissibilità
La misura opera nelle zone montane definite ai sensi dell’art. 18 del 
regolamento (CE) n. 1257/99. Per accedere al regime di sostegno i beneficiari 
devono possedere una “superficie minima ammissibile all’impegno (SOI) ≥ 
ad un ettaro. Iscrizione CCIAA E P.IVA agricola. L’indennità non può essere 
inferiore al limite minimo di € 25 per ettaro di SAU a impegno. Per le aziende 
zootecniche avere un carico di bestiame minimo ad ettaro di 0,5 UBA.

Criteri di selezione
Non si prevedono criteri di selezione. 

L’indennità è concessa agli agricoltori che si impegnano a 
proseguire l’attività agricola nelle zone designate ai sensi 
dell’articolo 32 del regolamento UE 1305/2013. Il pagamento 
è annuale per ettaro di superficie agricola in funzione della 
tipologia del sistema agricolo e della gravità del vincolo. 
Premio ad ettaro decrescente. Per aziende con superfici 
superiori a 30 ettari e fino a 60 è riconosciuto un aiuto pari 
al 60% e al di sopra dei 60 ettari, pari al 20%.

Tipologia di sostegno

Rispetto delle norme obbligatorie in termini di condizionalità 
(art 91 e seguenti reg .- (UE) 1306/2013. 
Obbligo di tenuta del registro aziendale elettronico.

Impegni previsti

Beneficiari
“Agricoltori in attività”, come definito dall’articolo 9 del 
Regolamento (UE) n. 1307/2013, e come recepito dall’art.3 
del DM. n 6513 del 18-11-2014 limitatamente ai terreni 
gestiti direttamente e sui quali esercitano attività agricola.

Per informazioni 
servizio: Sviluppo rurale e agricoltura sostenibile. 
e-mail: fgarofalo@regione.umbria.it

13.1.1 - Pagamento compensativo per le zone montane

13.2.1 Zone soggette a vincoli naturali significativi, diverse dalle zone montane 
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Misura M14

Benessere degli animali (art.33)

Interventi

14.1.1 Sistema di allevamento di suini all’aperto
14.1.2 Sistema di allevamento bovino linea vacca-vitello
14.1.3 Benessere degli animali per le filiere: bovina da latte, bovina da carne, 
 ovicaprina, ed equina 

Spesa pubblica programmata

€ 5.400.000 (0,62%)
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Intervento

Intervento

Importi e aliquote di sostegno
L’importo annuale del pagamento è pari ad € 126,00 per UBA/anno.

Requisiti di ammissibilità
• Essere titolare di partita IVA con codice di attività agricolo;
• Essere iscritto alla CCIAA;
• Essere titolare di un allevamento bovino.

Criteri di selezione
La selezione delle domande verrà effettuata sulla base dei seguenti criteri 
di selezione:
• Aziende con superfici prevalentemente ricadenti in aree con problemi 

complessivi di sviluppo;
• Aziende con superfici prevalentemente ricadenti in aree vulnerabili;
• Sinergia con altre misure del PSR 2014/2020, con riferimento a specifici 

interventi migliorativi del benessere animale.

• Allattamento naturale dei vitelli con libertà di pascola-
mento, fino alla fase di svezzamento (da 0 a 6 mesi), con 
uno spazio libero a disposizione pari a 5.000 mq di super-
ficie foraggiera libera per ogni vacca e vitello; 

• superficie a disposizione nei ricoveri pari a 4 mq per 
ogni vitello.

Il beneficiario dovrà frequentare con profitto un corso di for-
mazione professionale della durata di 15 ore su tematiche 
pertinenti, nel primo anno di impegno, e, nei successivi fre-
quentare attività finalizzate al consolidamento delle compe-
tenze di almeno 12 ore complessive.

Impegni previsti

Beneficiari
“Agricoltori in attività” come definiti dall’articolo 9 del re-
golamento (UE) n. 1307/2013, applicato con DM 6513 del 
18.11.2014, e che esercitano attività di allevamento nel 
territorio regionale.

Viene previsto un indennizzo annuo per UBA, a compensa-
zione dei maggiori costi derivanti dall’applicazione delle me-
todologie di allevamento previste dal presente intervento.

Tipologia di sostegno

Per informazioni 
servizio: sistemi naturalistici e zootecnia.

Importi e aliquote di sostegno
L’importo annuale del pagamento è pari ad € 318,00 per UBA/anno.

Requisiti di ammissibilità
• essere titolare di partita IVA con codice di attività agricolo;
• essere iscritto alla CCIAA;
• essere titolare di un allevamento suinicolo.

Criteri di selezione
La selezione delle domande verrà effettuata sulla base dei seguenti criteri 
di selezione:
• Aziende con superfici prevalentemente ricadenti in aree con problemi 

complessivi di sviluppo;
• Aziende con superfici prevalentemente ricadenti in aree vulnerabili;
• Sinergia con altre misure del PSR 2014/2020, con riferimento a specifici 

interventi migliorativi del benessere animale.

Viene previsto un indennizzo annuo per UBA, a compensazione 
dei maggiori costi derivanti dall’applicazione delle metodologie 
di allevamento previste dal presente intervento.

Tipologia di sostegno

• Allevamento all’aperto, con una superficie a disposizione pari a:
• 1600 mq/capo per le scrofe e 600 mq/capo per suini in 

accrescimento e/o ingrasso, in aree ZVN;
• 500 mq/capo per le scrofe e 300 mq/capo per suini in 

accrescimento e/o ingrasso, per tutte le altre zone del 
territorio regionale;

• Alimentazione con mangiatoie con un fronte unitario di 
almeno 0,45 m/capo;

• Punti di abbeverata pari ad almeno 1 abbeveratoio a tazza 
ogni 15 suinetti o suini o 10 scrofe;

• Il beneficiario dovrà frequentare con profitto un corso di 
formazione professionale della durata di 15 ore su tema-
tiche pertinenti, nel primo anno di impegno, e, nei suc-
cessivi frequentare attività finalizzate al consolidamento 
delle competenze di almeno 12 ore complessive. 

Impegni previsti

Beneficiari
“Agricoltori in attività” come definiti dall’articolo 9 del 
regolamento (UE) n. 1307/2013, applicato con DM 6513 
del 18.11.2014, e che esercitano attività di allevamento nel 
territorio regionale.

Per informazioni 
servizio: sistemi naturalistici e zootecnia.

14.1.1 Sistema di allevamento di suini all’aperto

14.1.2 Sistema di allevamento bovino linea vacca-vitello
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Intervento

Importi e aliquote di sostegno
L’importo annuale del pagamento è corrisposto per UBA/anno ed è concesso 
sulla base di due diversi livelli di punteggio a seconda degli impegni assunti.
 Punti 86   Punti 95 
Bovini da carne  € 303,00   € 426,00 
Bovini da latte  € 234,00   € 308,00 
Ovicaprini  € 136,00   € 196,00 
Equini  € 124,00   € 204,00

Per informazioni 
servizio: sistemi naturalistici e zootecnia.

Requisiti di ammissibilità
• Essere titolare di partita IVA con codice di attività agricolo;
• Essere iscritto alla CCIAA;
• Essere titolare di un allevamento.

Criteri di selezione
• La selezione delle domande verrà effettuata sulla base dei seguenti criteri 

di selezione:
•  Aziende con superfici prevalentemente ricadenti in aree con problemi 

complessivi di sviluppo;
•  Aziende con superfici prevalentemente ricadenti in aree vulnerabili;
• Sinergia con altre misure del PSR 2014/2020, con riferimento a specifici 

interventi migliorativi del benessere animale.

Viene previsto un indennizzo annuo per UBA, a compensa-
zione dei maggiori costi derivanti dall’applicazione delle me-
todologie di allevamento previste dal presente intervento.

Tipologia di sostegno

L’allevatore si deve impegnare a migliorare alcuni aspetti 
della gestione dell’allevamento attraverso l’applicazione di 
una serie di impegni raggruppati in 4 macroaree:
1. Management; 
2. Aspetti sanitari;
3. Strutture;
4. Alimentazione.
Gli impegni delle prime due macroaree sono obbligatori. 
Tra gli impegni delle altre due macroaree il beneficiario può 
scegliere quali applicare per raggiungere un punteggio di 
almeno 86 punti o 95 punti, che danno diritto a due diversi 
livelli di contributo.

Impegni previsti

Beneficiari
“Agricoltori in attività” come definiti dall’articolo 9 del re-
golamento (UE) n. 1307/2013, applicato con DM 6513 del 
18.11.2014, e che esercitano attività di allevamento nel 
territorio regionale.

14.1.3 Benessere degli animali per le filiere: bovina da latte, bovina da carne, 
ovicaprina ed equina
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Misura M15

Servizi silvo-climatico-ambientali 
e salvaguardia della foresta (art.34)

Interventi

15.1.1 Pagamenti per impegni silvo-ambientali
15.2.1 Sostegno per la conservazione e la valorizzazione 
 delle risorse genetiche forestali 

Spesa pubblica programmata

€ 5.000.000 (0,57%)
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Intervento

Importi e aliquote di sostegno
T1 - 200 euro/ettaro;
T2 - 140 euro/ettaro per boschi di roverella/carpino nero; euro 200/ettaro per 

altri tipi di bosco;
T3 - 70 euro/ettaro
T4 - 200 euro/ettaro;
T5 - 50 euro/ettaro per boschi di roverella/carpino nero; 60 euro/ettaro per 

altri tipi di bosco;
T6 - 75 euro/ettaro;
T7 - 85 euro/ettaro per boschi di roverella/carpino nero; 150 euro/ettaro per 

altri tipi di bosco.

Requisiti di ammissibilità
Presenza di un piano di gestione forestale per le proprietà in cui il bosco 
superi i 100 ha, o di piani pluriennali di taglio per superfici comprese fra 25 
e 100 ha. I piani di gestione ed i piani dei tagli devono essere conformi alla 
gestione sostenibile delle foreste quale definita dalla conferenza ministeria-
le sulla protezione delle foreste in Europa del 1993.

Criteri di selezione
• I principi relativi alla definizione dei criteri di selezione sono:
• localizzazione dell’impegno (Siti Natura 2000, Aree naturali protette);
• maggiore quantità di biomassa legnosa rilasciata;
• maggiore superficie boscata interessata.

Beneficiari
• soggetti privati titolari di superfici boscate;
• persone giuridiche di diritto privato e loro associazioni;
• Comuni o loro associazioni;
• proprietà collettive aventi terreni in uso comune quali le 

Comunanze agrarie o simili;
• nel caso di foreste demaniali il sostegno può essere con-

cesso solo se l’organismo di gestione di tali foreste è un 
ente privato o un comune.

Indennità annua, per un massimo di cinque anni per tipologia. 
Il sostegno può essere concesso sotto forma di pagamento 
forfettario o una tantum per unità per impegni a rinunciare 
all’utilizzo commerciale di alberi e foreste, calcolato sulla 
base dei costi aggiuntivi sostenuti e del mancato guadagno.

Tipologia di sostegno

15.1.1 Pagamenti per impegni silvo-ambientali

T1. mantenimento radure e arbusteti;
T2. non utilizzo di mezzi meccanici a motore per concentra-

mento ed esbosco;
T3. esclusione pdal taglio di ulteriori 2 alberi/ha;
T4. esclusione dal taglio dei boschi cedui di faggio di oltre 

25 anni di età;
T5. esclusione dal taglio nei boschi cedui di fasce larghe 

almeno 10 metri lungo corsi d’acqua;
T6. applicazione delle tecniche di matricinatura per gruppi;
T7. esclusione dal taglio di boschi a prevalente funzione 

protettiva.

Impegni previsti per tipologia

Per informazioni 
servizio: foreste, economia e territorio montano. 
e-mail: fgrohmann@regione.umbria.it
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Intervento

Importi e aliquote di sostegno
100% della spesa effettivamente sostenuta.

Requisiti di ammissibilità
Presenza di un piano di gestione forestale per le proprietà in cui il bosco 
superi i 100 ha, o di piani pluriennali di taglio per superfici comprese fra 25 
e 100 ha. I piani di gestione ed i piani dei tagli devono essere conformi alla 
gestione sostenibile delle foreste quale definita dalla conferenza ministeria-
le sulla protezione delle foreste in Europa del 1993.

Criteri di selezione
I principi relativi alla definizione dei criteri di selezione sono:
• localizzazione dell’azione (Siti Natura 2000, Aree naturali protette);
• specie prioritarie di cui alla Direttiva habitat.
Verrà fissato un punteggio minimo di ammissibilità al sostegno.

Il sostegno comprende il rimborso a fondo perduto delle 
spese effettivamente sostenute per le tipologie di attività 
previste dalla sottomisura.

Tipologia di sostegno

• il costo per l’esecuzione di rilievi di campagna finalizza-
ti all’individuazione di aree di raccolta e la selezione di 
piante plus;

• spese per l’impianto di arboreti e relativi interventi di 
manutenzione;

• spese per la raccolta e conservazione del seme;
• spese per la realizzazione di inventari basati sul web.

Impegni previsti

Beneficiari
Regione o soggetti da essa delegati, individuati nel rispetto 
delle norme in materia di appalti pubblici.

Per informazioni 
servizio: foreste, economia e territorio montano. 
e-mail: fgrohmann@regione.umbria.it

15.2.1 Sostegno per la conservazione e la valorizzazione delle risorse 
genetiche forestali 
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Misura M16

Cooperazione (art.39)

Interventi

16.1.1 Sostegno per costituzione e gestione gruppi operativi dei PEI 
 in materia di produttività/sostenibilità dell’agricoltura
16.2.1  Sostegno a progetti. pilota e sviluppo nuovi prodotti/pratiche/
 processi/tecnologie settore agroalimentare e forestale
16.3.1  Sviluppo processi di aggregazione tra piccoli operatori al fine 
 di condividere impianti e risorse
16.3.2  Sviluppo processi di lavoro in comune
16.3.3  Sviluppo e/o commercializzazione di servizi turistici inerenti 
 al turismo rurale
16.4.1  Cooperazione di filiera per la creazione e lo sviluppo di filiere corte 
 e mercati locali
16.4.2  Attività promozionali a raggio locale connesse allo sviluppo 
 delle filiere corte e dei mercati locali 
16.5.1  Sostegno per azione congiunta per mitigare o adattarsi 
 al cambiamento climatico
16.6.1  Sostegno alla cooperazione per fornitura di biomassa per produzione 
 di energia e processi industriali
16.7.1  Sostegno per strategie di sviluppo locale di tipo non partecipativo
16.8.1  Sostegno per l’elaborazione di piani di gestione forestale 
 o strumenti equivalenti
16.9.1  Diversificazione delle attività agricole

Spesa pubblica programmata

€ 68.300.000 (7,79%)
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Intervento

Intervento

Importi e aliquote di sostegno
• costi relativi al progetto pilota: 100% delle spese ammesse;
• altre spese: intensità di aiuto stabilita dalla Misura di riferimento;
• le aliquote si riducono a valori tra 90-70%, se il beneficiario dell’aiuto è 

diverso da aziende agricole, agro-alimentari e forestale. 

Requisiti di ammissibilità
Il progetto pilota deve:
• essere innovativo;
• prevedere l’attività di diffusione dell’innovazione e di divulgazione dei risultati;
• apportare un contributo positivo al raggiungimento degli obiettivi emersi 

dall’analisi dei fabbisogni in termini di innovazione. 

Criteri di selezione
• rispondenza alle priorità e alle focus area stabilite per la Misura; 
• validità tecnico scientifica della proposta; 
• estensione del partenariato e livello di cooperazione; 
• livello di replicabilità dell’innovazione; 
• caratteristiche organizzative e strutturali delle aziende del settore agrico-

lo, agroalimentare e forestale. 

Sostegno collegato alla realizzazione di un progetto pilota 
ed erogato sotto forma di contributi a fondo perduto 
(contributo in conto capitale) a rimborso delle spese 
ammesse effettivamente sostenute.

Tipologia di sostegno

• costi legali per la costituzione dell’aggregazione; 
• materiali di consumo;
• consulenze esterne qualificate; 
• realizzazione di test e prove; 
• spese per personale, missioni e trasferte; 
• acquisizione di know-how, brevetti, licenze, software e 

hardware;
• spese generali;
• altre tipologie di spese riconducibili a misure del PSR.

Spese ammissibili

Beneficiari
• Il beneficiario del sostegno è il soggetto che si assume 

l’onere finanziario per la realizzazione del progetto pilota.
• Il beneficiario deve far parte di una rete o polo costitu-

ita da tra imprese agricole, o agroalimentari o forestali 
(partner obbligatori), ed organismi di ricerca, esperti e 
imprese operanti in settori collegati alle attività agricole, 
agro-alimentari e forestali (partner facoltativi). 

Importi e aliquote di sostegno
• costi di costituzione del GO: 100% delle spese ammesse con un massi-

male di 50.000€;
• costi di gestione del GO: 100% delle spese ammesse con un massimale 

del 25% del budget del Piano progettuale;
• altre spese: intensità di aiuto stabilita dalla Misura di riferimento.

Per informazioni 
servizio: politiche per l’innovazione, la promozione e fitosanitarie. 
e-mail: gpolenzani@regione.umbria.it

Per informazioni 
servizio: politiche per l’innovazione, la promozione e fitosanitarie. 
e-mail: gpolenzani@regione.umbria.it

Requisiti di ammissibilità
• l GO deve aggregare almeno due dei soggetti identificati come partner obbligatori;
• Il GO deve presentare un Piano progettuale;
• Il GO deve costituirsi in una delle forme societarie previste dal Codice Civile ed 

avere personalità giuridica e fiscale, nonché adottare un sistema di contabilità 
conforme alle vigenti normative;

• Il GO deve dotarsi di un regolamento interno;
• Il GO deve presentare un Piano progettuale.

Criteri di selezione
• qualità/potenzialità della proposta e sua rispondenza alla tematica del bando;
• qualità dell’organizzazione del GO;
• competenza tecnico scientifica del GO in funzione delle attività da realiz-

zare a fronte dei temi oggetto di avviso.

• COSTI DI COSTITUZIONE del GO: costi di costituzione, stu-
di di fallibilità, costi di animazione e ricerca dei partner;

• COSTI di GESTIONE del GO: affitto sede, acquisto/noleg-
gio beni strumentali, HW, SW, costi di personale, viaggi, 
formazione e divulgazione;

• ALTRE TIPOLOGIE di spese riconducibili a misure del PSR.

Spese ammissibili

Beneficiari
Gruppi operativi (GO) costituiti da:
PARTNER OBBLIGATORI: imprese agricole, o agroalimentari, 
o forestali e organismi di ricerca;
PARTNER FACOLTATIVI:
esperti e imprese operanti in settori collegati alle attività 
agricole, agro-alimentari e forestali.

Sostegno erogato sotto forma di sovvenzioni a rimborso 
delle spese ammesse effettivamente sostenute e pagate 
per la realizzazione del Piano progettuale d’innovazione. 

Tipologia di sostegno

16.1.1 - Sostegno per la costituzione e la gestione dei gruppi operativi del PEI 
in materia di produttività e sostenibilità dell’agricoltura

16.2.1 - Sostegno a progetti pilota e allo sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, processi e tecnologie
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Intervento

Intervento

Importi e aliquote di sostegno
• 40% della spesa ritenuta ammissibile maggiorabile del 20% se riferiti agli 

investimenti collettivi o progetti integrati;
• per aziende di servizi vale la regola de minimis con un massimale di 

200.000 Euro nell’arco di tre esercizi. 

Requisiti di ammissibilità
Dimostrare di aver stipulato accordi di cooperazione/partenariato per 
sviluppare processi di lavoro in comune con imprese agricole che conducano 
terreni nel territorio regionale.

Criteri di selezione
• Contributo alle Priorità e Focus Area di cui all’art. 5 del Reg. CE n. 

1305/2013; 
• rilevanza del partenariato in termini di numero di aziende coinvolte ed 

ettari interessati; 
• ricadute in termini di redditività, produttività e sostenibilità; 
• ricadute positive garantite alle aziende agricole coinvolte in termini di 

qualità e costi dei servizi. Spese per investimenti di cui all’art. 45 (2) del Reg. n. 
1305/2013. 

Spese ammissibili

Beneficiari
Associazione di “piccoli operatori agricoli” dei settori 
della coltivazione, raccolta, stoccaggio, trasformazione 
e commercializzazione dei prodotti agricoli che abbiano 
stipulato accordi di cooperazione/partenariato per sviluppare 
processi di lavoro in comune.

Sostegno erogato sotto forma di contributi a fondo perduto 
(contributo in conto capitale) a rimborso delle spese 
ammesse effettivamente sostenute.

Tipologia di sostegno

Importi e aliquote di sostegno
• spese per la costituzione: 100% della spesa riconosciuta ammissibile;
• spese di gestione per n. 3 esercizi finanziari nella misura del 100% per il 

primo anno, 60% per il secondo anno, 40% per il terzo ed ultimo anno;
• altre spese: intensità di aiuto stabilita dalla Misura di riferimento.

Requisiti di ammissibilità
Essere forme di cooperazione costituite tra piccoli operatori secondo quanto 
previsto all’articolo 11 comma 3 del Reg UE 807/2014 che conducano terreni 
nel territorio regionale. 

Criteri di selezione
• contributo alle Priorità e Focus Area di cui all’art. 5 del Reg. CE n. 

1305/2013; 
• numero di piccoli operatori agricoli associati; 
• incremento della redditività realizzata per mezzo dei processi di lavorazio-

ne in comune e degli impianti e risorse condivise; 
• ricadute positive in termini di occupazione e sostenibilità. 

Sostegno erogato sotto forma di contributi a fondo perduto 
(contributo in conto capitale) a rimborso delle spese 
ammesse effettivamente sostenute.

Tipologia di sostegno

• costi legali per la costituzione dell’aggregazione spese di 
gestione;

• spese generali;
• altre tipologie di spese riconducibili alle misure del PSR. 

Spese ammissibili

Beneficiari
Forme di cooperazione di nuova costituzione o se esistenti, 
che intraprendono una nuova attività, costituite da piccoli 
“operatori agricoli”.

16.3.1 - Sviluppo processi di aggregazione tra piccoli operatori al fine di condividere 
impianti e risorse

16.3.2 - Sviluppo processi di lavoro in comune

Per informazioni 
servizio: politiche per l’innovazione, la promozione e fitosanitarie. 
e-mail: gpolenzani@regione.umbria.it

Per informazioni 
servizio: politiche per l’innovazione, la promozione e fitosanitarie. 
e-mail: gpolenzani@regione.umbria.it
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16.3.3 - Sviluppo e/o commercializzazione di servizi turistici inerenti

al turismo rurale

Importi e aliquote di sostegno
• 70% della spesa ritenuta ammissibile;
• per aziende di servizi vale la regola de minimis con un massimale di 

200.000 Euro nell’arco di tre esercizi.

Requisiti di ammissibilità
Raggruppamento di un minimo di 2 operatori turistici, agrituristici e dei servizi 
e/o di posti letto commercializzati che abbiano stipulato o si impegnino 
a stipulare un partenariato di durata dell’accordo minima coerente con il 
termine del periodo di programmazione. 

Criteri di selezione
• Contributo alle Priorità e Focus Area di cui all’art.5 del Reg. CE n. 

1305/2013; 
• qualità del progetto; 
• innovatività della proposta promo commerciale;
• rilevanza del partenariato,
• qualità dei pacchetti turistici e dei programmi di commercializzazione 

proposti; 
• esternalità positive in termini di promozione delle aree rurali coinvolte; 
• ricadute garantite agli operatori agrituristici e del turismo rurale.

Sostegno erogato sotto forma di contributi a fondo perduto 
(contributo in conto capitale) a rimborso delle spese am-
messe effettivamente sostenute.

Tipologia di sostegno

• Studi di fattibilità, elaborazione di strategie di sviluppo 
e marketing;

• Attività di animazione dei soggetti interessati al fine di 
rendere fattibile un progetto collettivo;

• Allestimento dei locali;
• Spese amministrative; 
• Promozione, inclusi i costi per l’elaborazione di materiale 

pubblicitario, lo sviluppo di siti web, la realizzazione di 
campagne pubblicitarie, la partecipazione a fiere, mostre 
e/o eventi rilevanti per la commercializzazione dei prodot-
ti turistici e servizi offerti. 

Spese ammissibili

Beneficiari
Associazione di almeno due “piccoli operatori”, del settore 
turistico, agrituristico e dei servizi ad essi connessi. 
Il rapporto di cooperazione potrà realizzarsi attraverso la 
costituzione di ATI o altre forme giuridico-societarie o attra-
verso la sottoscrizione di appositi contratti che individuino il 
capofila che si assume l’onere finanziario per la realizzazione 
del progetto. 

Per informazioni 
servizio: politiche per l’innovazione, la promozione e fitosanitarie. 
e-mail: gpolenzani@regione.umbria.it
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Intervento

Requisiti di ammissibilità
Il progetto deve riguardare:
• Az. a) realizzazione, il recupero e l’allestimento di spazi per la vendita diretta; 
• Az. b) costituzione e gestione di forme di cooperazione tra agricoltori e 

consumatori i prodotti debbono essere di filiera corta, con non più di un 
intermediario tra produttore e consumatore, o di provenienza locale, pro-
venienti, cioè, da aziende agricole ubicate nel raggio di 70 Km; 

• Per tutte le aziende agricole interessate: che i prodotti interessati proven-
gano da una unità produttiva ubicata in Umbria; 

• Per soggetti beneficiari diversi dalle aziende agricole: aver sottoscritto 
specifici accordi di cooperazione di durata almeno triennale con aziende 
agricole e che i prodotti interessati provengano da una unità produttiva 
ubicata in Umbria. 

Az. a) Tutte le spese di investimento relative alla realizzazio-
ne, il recupero e l’allestimento di spazi per la vendita diretta 
e l’allestimento e/o ristrutturazione di strutture destinate 
alla ristorazione collettiva. 
Az. b) - Spese dell’azione a)
• Spese di costituzione, comprese spese notarili, ammini-

strative e legali oltre agli oneri fiscali;
• Spese di gestione. 

Spese ammissibili

Beneficiari
• Il beneficiario del sostegno è il soggetto che si assume 

l’onere finanziario per la realizzazione del progetto;
• Il beneficiario deve aver stabilito rapporti di coope-

razione con almeno due agricoltori, o con consorzi e 
cooperative di produttori agricoli e/o con associazioni 
di agricoltori. 

Sostegno erogato sotto forma di contributi a fondo perduto 
(contributo in conto capitale) a rimborso delle spese 
ammesse effettivamente sostenute.

Tipologia di sostegno

16.4.1 - Cooperazione di filiera per la creazione e lo sviluppo di filiere corte
e mercati locali

Per informazioni 
servizio: politiche per l’innovazione, la promozione e fitosanitarie. 
e-mail: gpolenzani@regione.umbria.it

Importi e aliquote di sostegno
Az. a) 
• 40% della spesa ritenuta ammissibile, quando i percettori del sostegno 

sono aziende agricole associate maggiorabile di ulteriori 20% per i pro-
getti collettivi o integrati;

• 100% della spesa ritenuta ammissibile. Quando i percettori del sostegno 
sono Enti pubblici che ristrutturano spazi pubblici destinati alla vendita 
diretta delle aziende agricole coinvolte;

• 90% della spesa ritenuta ammissibile, quando i percettori del sostegno 
sono partenariati pubblico/privato, fino al 90% della spesa ammissibile. 

Az. b) 
• Le spese di gestione sono finanziate limitatamente a tre esercizi finanziari 

nella misura del 100% per il primo esercizio, 60% per il secondo e 40% 
per il terzo ed ultimo. 

Principi dei criteri di selezione
• Rilevanza del partenariato in termini di numero di aziende coinvolte e 

quantità dei prodotti interessati; 
• Ricadute in termini di valore dei prodotti che si prevede di commercializzare.
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Intervento

Intervento

Importi e aliquote di sostegno
• 100% della spesa ritenuta ammissibile in riferimento alle tipologie di 

costi ammissibili della sottomisura;
• Altre spese: intensità di aiuto stabilita dalla Misura di riferimento.

Requisiti di ammissibilità
Il partenariato deve essere costituito da almeno due soggetti possessori di 
superficie boscata. Il progetto specifico deve prevedere la realizzazione di 
interventi materiali sui boschi in possesso dei soggetti che partecipano alla 
cooperazione. Le iniziative di cooperazione devono garantire: 
a) integrazione della pluralità di soggetti partecipanti; 
b) identificazione delle attività da realizzare a livello comprensoriale nel me-

dio-lungo periodo;
c) coinvolgimento e sensibilizzazione della popolazione;
d) la divulgazione delle attività svolte e dei risultati raggiunti. 

Principi dei criteri di selezione
• maggiore quantità di dendromassa stoccata dagli ecosistemi forestali coin-

volti dall’azione di cooperazione (ampiezza del comprensorio interessato); 
• maggiore superficie di intervento selvicolturale interessata dal progetto 

specifico in materia di adattamento ai cambiamenti climatici; 
• maggiore numero di soggetti coinvolti nella cooperazione; 

• spese per studi sulla zona interessata, studi di fattibilità, 
stesura di piani aziendali, di piani di approvvigionamento 
ed elaborazione di conseguenti strategie; 

• costi di animazione della zona interessata al fine di ren-
dere fattibile un progetto territoriale collettivo; 

• costi di esercizio della cooperazione; 
• costi diretti di specifici progetti legati all’attuazione di un 

piano aziendale, di un piano ambientale, di un piano di 
gestione forestale o di un documento equivalente;

• altre tipologie di spesa riconducibili a misure del PSR. 

Spese ammissibili

Beneficiari
• Soggetti privati e soggetti pubblici, di cui almeno due 

devono essere possessori di foreste. 
• Le forme di partenariato possono essere già strutturate o co-

stituirsi in funzione della presente sottomisura nelle forme 
previste dalla normativa vigente (polo, rete, partenariato). 

Sostegno erogato sotto forma di contributi a fondo perduto 
(contributo in conto capitale) a rimborso delle spese am-
messe effettivamente sostenute.

Tipologia di sostegno

Per informazioni 
servizio: foreste, economia e territorio montano. 
e-mail: fgrohmann@regione.umbria.it

Importi e aliquote di sostegno
Az. a) 
• 100% della spesa ritenuta ammissibile. per le operazioni attuate da par-

tenariati pubblico-privati;
• 70% della spesa ritenuta ammissibile per operazioni attuate da partena-

riati privati.

Requisiti di ammissibilità
Le operazioni di promozione devono:
• avere come esclusivi temi i prodotti da filiera corta o locali;
• essere realizzate a raggio locale, ad una distanza non superiore a 70 Km 

dalle aziende agricole produttrici;
• Le fiere, manifestazioni ed eventi oggetto del sostegno abbiano luogo a 

raggio locale, ad una distanza non superiore a 70 Km dalle aziende agri-
cole produttrici;

• I mezzi di comunicazione con i quali si effettuano le campagne informative 
e/o promozionali abbiano una diffusione locale, non superiore a 70 Km 
dalle aziende agricole produttrici. 

Principi dei criteri di selezione
• rilevanza del partenariato in termini di numero di operatori agrituristici e 

del turismo rurale interessati; 
• qualità dei programmi di promozione e/o commercializzazione proposti; 
• ricadute per le aziende agricole coinvolte in termini di prodotti commercializzati. 

Sostegno erogato sotto forma di contributi a fondo perduto 
(contributo in conto capitale) a rimborso delle spese 
ammesse effettivamente sostenute.

Tipologia di sostegno

• Spese di gestione;
• Costi di promozione, materiale pubblicitario, lo sviluppo 

di siti web, la realizzazione di campagne, la partecipazione 
a fiere, festival e/o eventi rilevanti per la commercializ-
zazione dei prodotti, i costi dei materiali e dei prodotti di-
stribuiti gratuitamente durante le iniziative promozionali 
quali: fiere, degustazioni, testing, promozione sui canali 
HORECA, campagne per l’educazione alimentare. 

Spese ammissibili

Beneficiari
• Partenariati costituiti da produttori agricoli, singoli o as-

sociati con Enti Locali o associazioni agricole; 
• Aziende agricole associate nelle forme previste dal co-

dice civile. 

16.4.2 - Attività promozionali a raggio locale connesse allo sviluppo delle filiere 
corte e dei mercati locali

16.5.1 - Sostegno per azione congiunta per mitigare o adattarsi al cambiamento climatico

Per informazioni 
servizio: politiche per l’innovazione, la promozione e 
fitosanitarie. e-mail: gpolenzani@regione.umbria.it
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Intervento

Per informazioni 
servizio: foreste, economia e territorio montano. 
e-mail: fgrohmann@regione.umbria.it

Requisiti di ammissibilità
Il piano di attività deve: 
• essere presentato da un raggruppamento di sorgetti direttamente coinvolti 

nella creazione e gestione delle filiere di approvvigionamento di biomasse;
• dimostrare che le quantità considerate non eccedno la capacità di rigene-

razione naturale (incremento) e non sarà consumato nuovo suolo agricolo 
per la loro produzione. Le filiere di approvvigionamento e trattamento del-
le biomasse devono avere la seguente caratteristica; 

• la fonte del materiale utilizzato per la produzione di biomassa agricola e forestale;
• far riferimento all’ambito locale.

Criteri di selezione
• interventi prevalentemente ricadenti nelle aree della Rete Natura 2000;
• interventi prevalentemente ricadenti in altre aree protette;
• interventi in aree montane; 
• maggiore superficie dell’intervento.
• a parità di punteggio sarà data preferenza agli interventi posti a quota superiore;
• verrà introdotto un punteggio minimo in sede di attuazione. 

Sostegno erogato sotto forma di contributi a fondo perduto 
(contributo in conto capitale) a rimborso delle spese am-
messe effettivamente sostenute.

Tipologia di sostegno

Beneficiari
Soggetti pubblici e privati interessati alla costituzione di 
aggregazioni per la creazione di filiere verticali per l’utilizzo 
della biomassa provenienti dal settore agricolo e/o foresta-
le. Le aggregazioni devono comprendere due o più soggetti 
delle seguenti categorie: 
• produttori di biomassa; 
• ditte di utilizzazione forestale e/o terzisti; 
• soggetti che: operano la trasformazione, coordinano l’at-

tività di organizzazione e gestione della filiera; si occu-
pano della commercializzazione dell’energia; forniscono 
supporto tecnico; erogano il servizio di aggiornamento 
agli operatori della filiera.

16.6.1 - Sostegno alla cooperazione per fornitura di biomassa per produzione 
di energia e processi industriali.

• spese di costituzione della forma associativa prescelta; 
• spese per la redazione del Piano di attività comprendente 

studi sulla zona interessata o sul bacino di utenza, studi 
di fattibilità, stesura di piani aziendali e di approvvigio-
namento, di piani di gestione forestale o di documenti 
equivalenti ed elaborazione di strategie di sviluppo locale 
diverse dal LEADER; 

• spese di animazione della zona interessata per rendere 
fattibile il progetto di integrazione e delle successive at-
tività promozionali; 

• spese di avvio ed esercizio della cooperazione. 

Spese ammissibili

Importi e aliquote di sostegno
• 100% della spesa ritenuta ammissibile per la redazione del Piano di atti-

vità e dei relativi costi di animazione e promozione;
• Per le spese relative all’avvio ed esercizio delle attività di cooperazione 

l’intensità degli aiuti è così regolata:
• 80% dei costi amm. nel primo anno di costituzione dell’associazione
• 60% il secondo anno; 
• 40% il terzo anno.
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Intervento

Importi e aliquote di sostegno
80% della spesa ritenuta ammissibile.

Requisiti di ammissibilità
Il piano di gestione forestale deve interessare l’intera superficie boscata in 
possesso dei beneficiari e la stessa deve risultare superiore a 100 ha per la 
durata del periodo di impegno.

Criteri di selezione
• interventi prevalentemente ricadenti nelle aree della Rete Natura 2000; 

e/o in altre aree protette; 
• interventi in aree montane; 
• maggiore superficie dell’intervento; 
• maggiore numero di piccoli proprietari;
• a parità di punteggio sarà data preferenza agli interventi posti a quota superiore.

Sostegno erogato sotto forma di contributi a fondo perduto 
(contributo in conto capitale) a rimborso delle spese 
ammesse effettivamente sostenute.

Tipologia di sostegno

• redazione delle descrizioni particellari e per la realizzazio-
ne dei rilievi dendro-cronoauxometrici; 

• predisposizione del piano degli interventi a lungo termine 
e per il decennio di validità del piano; 

• predisposizione delle cartografie di piano; 
• informatizzazione dei dati alfanumerici e cartografici 

del piano; 
• istruttorie tecnico-amministrative per la costituzione 

dell’associazione/consorzio ed i conseguenti atti notarili; 
• acquisto attrezzature per la misurazione dei boschi e 

strumentazione hardware e software. 

Spese ammissibili

Beneficiari
Associazione o consorzio fra almeno due possessori 
di foreste, sia pubblici che privati, che consentano di 
raggiungere il possesso. 

16.8.1 - Sostegno per l’elaborazione di piani di gestione forestale o strumenti equivalenti

Per informazioni 
servizio: foreste, economia e territorio montano. 
e-mail: fgrohmann@regione.umbria.it

Importi e aliquote di sostegno
Fino al 100% a seconda delle operazioni inserite nel programma. 

Requisiti di ammissibilità
Dimostrare di aver stipulato accordi di partenariato che coinvolgano almeno 
un organismo pubblico ed un privato. Il controllo del rispetto di questi requi-
siti è effettuato mediante verifica documentale e accesso alla banca dati del 
Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio.

Criteri di selezione
• qualità del piano/programma; 
• efficacia dei progetti previsti dal programma in termini di contributo alle 

Priorità e Focura Area di cui all’art. 5 del Reg. CE n. 1305/2013; 
• rilevanza economica delle iniziative previste dal progetto. 

• spese per investimenti nei limiti ed alle condizioni di cui 
all’art. 45 (2) del Reg. UE n. 1305/2013; 

• spese di gestione quali: materiali di consumo e per il ge-
stione; consulenze esterne qualificate per la realizzazione 
dell’operazione; spese per personale, missioni e trasferte; ac-
quisizione di know how, software e hardware; spese generali;

• costi legali per la costituzione del partenariato; 
• costi per le attività di comunicazione e/o promozione soste-

nute dalla Regione, in associazione con i partenariati. 

Spese ammissibili

Beneficiari
• l’organismo di diritto pubblico che ha avviato l’operazione a 

condizione che abbia costituito un partenariato con almeno 
un soggetto privato;

• partner privato che ha sottoscritto un accordo di partena-
riato con un organismo pubblico, a condizione che soddisfi 
e si assuma tutti i corrispondenti impegni del beneficiario.

Sostegno erogato sotto forma di contributi a fondo perduto 
(contributo in conto capitale) a rimborso delle spese am-
messe effettivamente sostenute.

Tipologia di sostegno

16.7.1 - Sostegno per strategie di sviluppo locale di tipo non partecipativo.

Per informazioni 
servizio: politiche per l’innovazione, la promozione e fitosanitarie. 
e-mail: gpolenzani@regione.umbria.it
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Importi e aliquote di sostegno
• 80% dei costi ammissibili per i beneficiari privati e loro associazioni; 
• 100% dei costi ammissibili per i beneficiari misti pubblico/privato. 

Requisiti di ammissibilità
Sono ammessi all’aiuto solo le aggregazioni i cui Piani di attività presentati 
dimostrino l’effettiva possibilità di conseguire lo scopo delle stesse 
aggregazioni e la cui composizione comprenda almeno: enti locali, o soggetti 
accreditati per le attività previste e aziende agricole, queste ultime come 
partner obbligatori.

Principi dei criteri di selezione
• interventi prevalentemente ricadenti in aree interne; 
• interventi prevalentemente ricadenti in aree con complessivi problemi di 

sviluppo e/o in aree protette. 
• Costituzione della forma associativa prescelta;
• studi sulla zona, studi di fattibilità; 
• costi di animazione della zona interessata al fine di ren-

dere fattibile un progetto territoriale collettivo; 
• costi di esercizio della cooperazione; 
• costi diretti di specifici progetti; 
• costi delle eventuali attività promozionali. 

Spese ammissibili

Beneficiari
Aggregazioni tra aziende agricole e i soggetti pubblici e 
privati che operano nei settori socio sanitario, ambientale ed 
educativo finalizzate al miglioramento dei servizi di natura 
sociale e sociosanitara nelle aree rurali. 

Sostegno erogato sotto forma di contributi a fondo perduto 
(contributo in conto capitale) a rimborso delle spese 
ammesse effettivamente sostenute.

Tipologia di sostegno
Per informazioni 
servizio: politiche per l’innovazione, la promozione e fitosanitarie. 
e-mail: gpolenzani@regione.umbria.it

16.9.1 - Diversificazione delle attività agricole.



 UNIONE EUROPEA
FONDO EUROPEO AGRICOLO

 PER LO SVILUPPO RURALE:
l’Europa investe nelle zone rurali64

Misura M19

Sostegno allo sviluppo locale LEADER 
(da art. 42 a 44)

Interventi

19.1.1 Sostegno preparatorio
19.2.1 Sostegno all’esecuzione degli interventi nell’ambito della strategia 
 di sviluppo locale di tipo partecipativo
19.3.1 Preparazione e realizzazione delle attività di cooperazione 
 del gruppo di azione locale
19.4.1 Sostegno per i costi di gestione e animazione

Spesa pubblica programmata

€ 48.600.000 (5,54%)
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Importi e aliquote di sostegno
Fino al 100% a seconda delle operazioni analoghe sostenute tramite altre 
misure di sviluppo rurale. 
I GAL, hanno la possibilità di differenziare l’intensità dell’aiuto per tipo di 
operazione finanziata a titolo dei loro PAL sulla base del ruolo strategico che 
queste operazioni possono giocare e, comunque, nel limite delle aliquote 
di intensità di aiuto previste nelle medesime operazioni sostenute dal PSR. 

Requisiti di ammissibilità
Un’operazione può essere finanziata se risponde ai seguenti criteri: 
1. Contribuisce a uno dei tre obiettivi dello sviluppo rurale indicati dall’articolo 

4 del Regolamento di sviluppo rurale e a qualsiasi delle priorità e focus 
area indicate all’articolo 5 dello stesso regolamento; 

2. Risponde agli obiettivi della Strategia di Sviluppo Locale;
3. Risponde alle norme di ammissibilità di cui agli articoli 65-71 del 

regolamento 1303/2013;
4. Risponde alle norme generali di ammissibilità di cui all’articolo 45 e agli 

articoli 60-63 del regolamento sullo sviluppo rurale 1305/2013. 

Principi dei criteri di selezione
I principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione sono definiti a 
livello di SSL e vengono approvati dal Comitato regionale istituito dall’AdG.

Le spese ammissibili sono quelle previste nelle corrispon-
denti misure del PSR ed in particolare:
• costruzione, acquisizione, incluso il leasing, o migliora-

mento di beni immobili; 
• acquisto o leasing di nuovi macchinari e attrezzature fino 

a copertura del valore di mercato del bene; 
• spese generali collegate alle spese di cui alle lettere a) 

e b), come onorari di architetti, ingegneri e consulenti, 
compensi per consulenze in materia di sostenibilità am-
bientale ed economica, inclusi studi di fattibilità; 

• spese relative ai seguenti investimenti immateriali: acqui-
sizione o sviluppo di programmi informatici e acquisizione 
di brevetti, licenze, diritti d’autore, marchi commerciali. 

Spese ammissibili

Beneficiari
GAL o attori locali in funzione dell’operazione attuata 
nell’ambito del CLLD. 

Sostegno erogato sotto forma di contributi a fondo perduto 
(contributo in conto capitale) a rimborso delle spese 
ammesse effettivamente sostenute.

Tipologia di sostegno

Importi e aliquote di sostegno
100% della spesa ammissibile a contributo. 

Requisiti di ammissibilità
Sono ammissibili le spese effettivamente sostenute per la elaborazione delle SSL 
a decorrere dalla data di approvazione del PSR. Non sono ammissibili le spese 
sostenute successivamente alla data di selezione delle strategie di sviluppo locale. 
Per i GAL non ancora costituiti le spese dovranno essere sostenute dal soggetto 
proponente. 
Per i partenariati già selezionati come GAL nel periodo di programmazione 
LEADER 2007/2013, l’ammissibilità dell’intervento è definita e valutata anche in 
funzione del quadro delle norme relative alla transizione dal precedente periodo 
di programmazione

Criteri di selezione
• congruità della spesa in relazione alla effettiva necessità del sostegno 

preparatorio, 
• caratteristiche del partenariato proponente, 
• rappresentatività del partenariato proponente
• competenze del proponente in relazione alla capacità di dare attuazione 

alle strategie di sviluppo locale. 

Sostegno erogato sotto forma di contributi a fondo perduto 
(contributo in conto capitale) a rimborso delle spese 
ammesse effettivamente sostenute.

Tipologia di sostegno

• costi per la formazione degli attori locali; 
• spese per studi sulla zona interessata;
• costi relativi alla progettazione delle SSL, comprese le 

spese di consulenza e costi per le azioni relative alle con-
sultazioni dei soggetti interessati ai fini della preparazio-
ne della strategia; 

• costi amministrativi (costi operativi e di personale) di un’or-
ganizzazione che si applica per il sostegno preparatorio 
durante la fase di preparazione (GAL futuri; GAL esistenti 
escludendo la possibilità del doppio finanziamento).

Spese ammissibili

Beneficiari
• Gruppi di Azione Locale già costituiti; 
• GAL che non hanno ancora assunto una struttura legal-

mente costituita: Enti di diritto pubblico o privato a cui il 
partenariato ha dato formale delega. 

19.1.1 - Sostegno preparatorio 

19.2.1 - Sostegno all’esecuzione degli interventi nell’ambito della strategia di sviluppo locale 
di tipo partecipativo 

Per informazioni 
servizio: politiche agricole, produzioni vegetali e sviluppo locale. 

Per informazioni 
servizio: politiche agricole, produzioni vegetali e sviluppo locale. 
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Intervento

Importi e aliquote di sostegno
Fino al 100% a seconda delle operazioni finanziabili. 
I GAL, hanno la possibilità di differenziare l’intensità dell’aiuto per tipo di 
operazione finanziata a titolo dei loro PAL sulla base del ruolo strategico che 
queste operazioni possono giocare. 

Per informazioni 
servizio: politiche agricole, produzioni vegetali e sviluppo locale. 

Requisiti di ammissibilità
Un’operazione può essere finanziata se risponde ai seguenti criteri: 
1. Contribuisce a uno dei tre obiettivi dello sviluppo rurale indicati dall’articolo 

4 del Regolamento di sviluppo rurale e a qualsiasi delle priorità e focus 
area indicate all’articolo 5 dello stesso regolamento;

2. Risponde agli obiettivi della Strategia di Sviluppo Locale;
3. Risponde alle norme di ammissibilità di cui agli articoli 65-71 del 

regolamento 1303/2013;
4. Risponde alle norme generali di ammissibilità di cui all’articolo 45 e agli 

articoli 60-63 del regolamento sullo sviluppo rurale 1305/2013 

Criteri di selezione
I principi che riguardano i criteri di selezione dei progetti di cooperazione 
sono quelli indicati nei PAL.

Beneficiari
• GAL, tramite l’implementazione dei progetti selezionati; 
• Associazioni di partner locali pubblici e privati: su un 

territorio; 
• RURALE impegnato nell’attuazione di una strategia di svi-

luppo locale all’interno o al di fuori dell’Unione; 
• NON RURALE impegnato nell’attuazione di una strategia 

di sviluppo locale.

Sostegno erogato sotto forma di contributi a fondo perduto 
(contributo in conto capitale) a rimborso delle spese 
ammesse effettivamente sostenute.

Tipologia di sostegno

19.3.1 - Preparazione e realizzazione delle attività di cooperazione del gruppo 
di azione locale

SPESE DI PREPARAZIONE PROGETTI:
• ricerca dei partner, inclusi viaggi, trasporto locale, vitto, 

alloggio del personale coinvolto; 
• comunicazione ed informazione, inclusi interpretariato e 

traduzione testi, azioni di sensibilizzazione ed informazione 
dei territori;

•  organizzazione di riunioni ed incontri, incluso l’affitto dei 
locali e il noleggio delle attrezzature, catering, interpreta-
riato e traduzione; 

• studi di fattibilità, ricerche, acquisizione di consulenze spe-
cifiche ed altre attività inerenti;

•  spese generali.
SPESE DI REALIZZAZIONE DEI PROGETTI:
• personale dedicato alla realizzazione delle attività dei pro-

getti di cooperazione;
• riunioni e incontri di coordinamento tra partner, incluse le 

spese di viaggio, vitto, alloggio, trasporto, locale, affitto lo-
cali, catering e noleggio attrezzature;

• interpretariato e traduzione;
• ricerche, acquisizione di consulenze specifiche e altre at-

tività inerenti;
• realizzazione delle azioni di informazione e comunicazione; 
• materiale prettamente strumentali alla realizzazione dell’a-

zione comune;
• spese generali relative all’organizzazione e all’attuazione 

delle attività 

Spese ammissibili
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Intervento

Importi e aliquote di sostegno
Fino al 100% dei costi ammissibili ed effettivamente sostenuti, comprovati 
da idonea documentazione di spesa. 

Per informazioni 
servizio: politiche agricole, produzioni vegetali e sviluppo locale. 

Requisiti di ammissibilità
I costi di gestione e animazione sono eleggibili dalla data di approvazione del 
PAL da parte del Comitato regionale, anche se la relativa domanda di aiuto 
sarà inoltrata successivamente alla selezione del piano. Potranno, pertanto, 
essere rese ammissibili le spese sostenute solo dai GAL selezionati per 
l’attuazione del PAL.

Criteri di selezione
I beneficiari sono selezionati in base ai criteri stabiliti nella scheda di misura. 

Sostegno erogato sotto forma di contributi a fondo perduto 
(contributo in conto capitale) a rimborso delle spese 
ammesse effettivamente sostenute. 

Tipologia di sostegno

COSTI DI GESTIONE 
i costi legati alla gestione della attuazione della strategia ovvero 
costi operativi, spese per il personale, i costi di formazione, i 
costi legati alla comunicazione, costi finanziari, nonché i costi 
legati al monitoraggio e alla valutazione della strategia.
COSTI DI ANIMAZIONE 
I costi legati alla implementazione della strategia CLLD, 
al fine di facilitare lo scambio tra le parti interessate, 
per fornire informazioni e per promuovere la strategia e 
sostenere i potenziali beneficiari a sviluppare operazioni e 
preparare le applicazioni. 

Spese ammissibili

Beneficiari
GAL selezionati in base alle procedure ad evidenza pubblica 
indicate nella scheda di misura. 

19.4.1 Sostegno per i costi di gestione e animazione
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